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Care amiche e cari amici,
siamo giunti al giro di boa del nostro 

anno rotariano. Le riflessioni sul bilancio ti-
piche del periodo vengono purtroppo an-
che quest’anno messe in secondo piano 
dalla situazione sanitaria che sta nuova-
mente preoccupando.

Anche questo Natale sarà ‘pandemi-
co’, ma non per questo dovrà essere privo 
dei due capisaldi su cui si regge: la “spe-
ranza” e il “coraggio”.

Il Natale dev’essere innanzitutto fiducia 
nel domani, nel bene e nell’amore. Viver-
li e avvertirli sulla nostra pelle durante un 
piacevole incontro tra soci li renderà an-
cor più reali e pregnanti.

Perché il Natale sia un’iniezione di spe-
ranza, non dovremo alimentarlo di ec-
cessi. Andrà di contro costruito attraverso 
profondi e concreti atti d’amicizia e, so-
prattutto, di autentica generosità.

Insieme viene il “coraggio”: quello di 
portare sollievo a tutti coloro che soffro-
no le avversità, che subiscono la violenza 
degli uomini o delle cose, che vivono in 
un’atmosfera di miserie, di terrore e dispe-
razione. Dobbiamo avvedercene ogni vol-
ta che ci riuniamo in serena condivisione.

Ancor più in occasione del Natale, ac-
canto a liete sensazioni, ci è fatto dovere 
di non abbassare la guardia, di tener sem-
pre presente che ciò che stiamo in quel 
momento sperimentando altri non hanno 
in sorte di viverlo. Nostro compito è portare 
loro quella nostra, medesima serenità.

Se intenderemo a pieno lo spirito del 
Natale e sapremo viverlo nella pienezza 
che il Rotary insegna, ci sentiremo dunque 
colmi di coraggio. Sapremo di stare agen-
do per il bene degli altri.

Auguri dunque per un Natale di spe-
ranza e di coraggio e per un 2022 che 
porti finalmente salute e serenità. Ne ab-
biamo tanto bisogno.

Ad maiora...

Tutti i soci rotariani e rotaractiani 
sono invitati a collaborare alla 
stesura del Magazine, presentan-
do proposte, opinioni o temi di 
attualità sociali e culturali
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Care amiche e cari amici,
le festività natalizie e di fine anno 
sono alle porte e questo ci ricorda 
che sei mesi di quello che in tutte 
le mie visite ai Club ho chiamato 
“il nostro anno insieme” sono già 
trascorsi; un ulteriore segno del 
rapidissimo scorrere del tempo. Mi 
accingo in questi primi giorni del 
mese di dicembre a completare le 
mie visite ai 74 Club del nostro di-
stretto, un’attività che richiede non 
poche risorse fisiche e mentali ma 
che è anche una formidabile espe-
rienza di contatto con i Club e con 
tutte le rotariane e i rotariani che ne 
fanno parte.
È un percorso di ampliamento 
complessivo della propria rete di 
relazioni che parte con la creazione 
della squadra distrettuale, si allarga 
ai presidenti durante il SIPE e gli 
altri momenti di formazione, pro-
segue con gli incontri con i diret-
tivi ed arriva infine a coinvolgere i 
soci e le socie che ho avuto modo 
di incontrare nelle mie visite, per 
fortuna e fino a questo punto tutte 
in presenza.
Ho calcolato che al termine di que-
sta fase di incontri avrò conosciuto 
di persona non meno di 2.000 
rotariani e rotariane: un grande 
arricchimento ed una bellissima 
esperienza di contatto, di presa di 
coscienza del funzionamento dei 
Club e più in generale del Rotary. 
Voglio anche aggiungere, con una 

certa soddisfazione, che in tutte le 
occasioni di incontro con i Club 
Rotary la rappresentanza Rotaract 
non è mai mancata, a volte anche 
con delegazioni numerose delle 
quali sono stato oltremodo lieto. E 
anche l’Interact non è stato assente 
e ho così avuto modo di conoscere 
le rappresentanze dei tre Club attivi 
del nostro Distretto e di constatare 
come esistono i presupposti per 
farne nascere altri.
Credo che arrivati a questo punto 
un Governatore abbia le idee ab-
bastanza chiare sulle dinamiche, lo 
stato di salute, i punti di forza e di 
debolezza dei singoli Club e del Di-
stretto nel suo insieme e che quindi 
sia ora possibile impostare l’azione 
dei prossimi mesi per valorizzare i 
punti di forza, individuali e collet-
tivi, e intervenire per compensare i 
punti di debolezza.
Il Rotary ora ci ricorda che il mese 
di dicembre è dedicato al tema 
della cura e della prevenzione delle 
malattie; e mi sentirei di dire che 
mai tema è più appropriato nel
momento delicato che stiamo attra-
versando. Con l’arrivo della stagio-
ne invernale si sta verificando, sul 
fronte della pandemia, quello che 
molti avevano anticipato ossia una 
ripresa nel numero dei contagi an-
che se lo scudo che abbiamo innal-
zato con la somministrazione dei 
vaccini sembra fino a questo punto 
tenere. In questi tempi complessi 

Giro di boa del mio mandato

LETTERA GOVERNATORE

dicembre 2021

Sergio Dulio
Governatore

Distretto Rotary 2050
2021/2022

Ci troviamo ancora una volta in un tempo complesso, dove l’incertezza 

genera paure e preoccupazioni. Da Rotariani dobbiamo dimostrare la no-

stra condivisione e solidarietà
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l’incertezza genera 
paure e preoccupa-
zioni e può mettere a 
rischio quel recupero 
di socialità ed attività 
rotariana che avevamo 
visto nei mesi passati. 
È questo il momento di dimo-
strare la nostra condivisione di 
quei principi di solidarietà e di 
attenzione per l’interesse collet-
tivo che da rotariani ci induco-
no ad atteggiamenti rispettosi 
delle direttive di salute pubblica, 
inclusa quella di aderire a quella 
campagna vaccinale che ci sta 
lentamente portando fuori dalla 
fase emergenziale dell’epidemia 
da COVID. 
Ma non è tutto. Il nostro soda-
lizio da tempo ha dimostrato di 
cosa è capace sul fronte della 
prevenzione delle malattie e mi 
riferisco alla campagna pluride-
cennale per l’eradicazione della 
poliomielite che abbiamo am-
piamente ricordato nello scorso 
ottobre. Ora questa capacità e 
questa determinazione si stanno 
reindirizzando verso altre sfide, 
per esempio quella della vacci-
nazione anti malarica, ora che 
un vaccino è disponibile, anche 
questa causa di morte in molti 
paesi del continente africano.
Ma la vera battaglia che ci 
attende è quella per debellare 

il COVID; i grandi del mondo 
alla chiusura del G20 di Roma 
si sono impegnati a vaccinare il 
70% della popolazione mondia-
le nell’arco di poco più di anno, 
coscienti che dalla pandemia 
potremo salvarci solo se agire-
mo tutti assieme. Qui è atteso il 
nostro prossimo sforzo sul fronte 
della prevenzione: “riprogram-
mare” la macchina anti-polio per 
diventare anti-COVID, in tutti i 
suoi aspetti e con la massima de-
dizione e celerità. Dedizione che 
i volontari rotariani, e non solo, 
hanno dimostrato prestando la 
propria opera nei numerosi hub 
vaccinali del nostro Distretto - 
molti dei quali ritornati operativi 
in queste ultime settimane - e 
che voglio ricordare e ringraziare 
ancora una volta.
Ciò che stiamo vedendo in 
questi mesi, da quando i vacci-
ni sono stati resi disponibili, è 
un grande trionfo della ricerca 
scientifica; ed alla ricerca scien-
tifica, sul fronte delle cure per 
malattie gravi ed insidiose, il no-
stro Distretto non farà mancare il 
suo sostegno attraverso il finan-

ziamento, anche per 
quest’anno, di borse 
di studio per ricercato-
ri impegnati nel cam-
po della oncoemato-
logia pediatrica presso 
le strutture ospedaliere 

di Pavia e di Brescia.
La salute collettiva è un bene 
di tutti e richiede il contributo 
di ognuno di noi; da rotariani e 
rotariane è quanto sappiamo e, 
anche, ci piace fare.
Prima di chiudere questa comu-
nicazione, vorrei annunciare e 
ricordare a tutti che è fresca di 
stampa la pubblicazione che 
raccoglie i pensieri e la visione 
del Rotary del nostro indimen-
ticabile amico e tre volte Go-
vernatore Enzo Cossu. Nel suo 
titolo, ‘Il nostro Rotary illumina 
la Società attraverso la sua Sto-
ria’, credo che sia ben anticipato 
quanto essa ci può offrire: un 
ricco compendio di riflessioni 
esposte con la cura dialettica, la 
convinzione ed il trasporto del 
quale Enzo era capace. Una per-
fetta scelta per una strenna na-
talizia in chiave rotariana. Nelle 
pagine del nostro magazine che 
avete da poco ricevuto trovate 
tutte le indicazioni pratiche per 
ordinarla e confido che molti di 
voi lo faranno.
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La salute pubblica è 
nella mente di tutti 
a causa della pan-
demia globale che 
minaccia ancora la 
sicurezza di noi stes-
si e dei nostri cari. 
In un certo senso, il 
COVID-19 ha reso 
tutti noi molto più 
consapevoli dei ruo-
li e delle responsabi-
lità dei professionisti 
del settore medico 

di quanto non fossimo prima di dover indossare 
mascherine e mantenere il distanziamento sociale. 
Inoltre, durante questa pandemia, abbiamo anche 
scoperto il ruolo che possiamo svolgere nel mante-
nere gli altri al sicuro.
Dicembre è il mese della prevenzione e cura delle 
malattie nel Rotary. La pandemia, purtroppo, ha 
istruito la maggior parte delle persone sul prezzo 
che le malattie richiedono alle nostre comunità. 
Ma la lotta alle malattie è qualcosa che i Rotariani 
di tutto il mondo fanno da decenni. Infatti, è una 
delle sette aree d’intervento del Rotary.
Come Rotariani, noi crediamo che la salute e il 
benessere siano un diritto umano - anche se 400 
milioni di persone nel mondo non hanno accesso 
ai servizi sanitari essenziali. L’opera che facciamo 
creando cliniche, ospedali oculistici e banche del 
sangue, e costruendo infrastrutture mediche nelle 
comunità meno servite, tutto ritorna ad una con-
vinzione centrale che l’accesso, la prevenzione e 
l’educazione sono le chiavi per fermare le epide-
mie mortali che danneggiano i più vulnerabili.
La mia esposizione all’opera sanitaria è iniziata 
con il mio Rotary club, Calcutta-Mahanagar. Lì, tra 
le altre cose, ho aiutato ad avviare un programma 
chiamato Saving Little Hearts che, nel corso de-
gli anni, ha fornito oltre 2.500 interventi cardiaci 
gratuiti ai bambini di India, Pakistan, Bangladesh, 

Nepal e Africa. Prima che il programma diventasse 
internazionale, è iniziato a livello locale con l’o-
biettivo di eseguire solo sei interventi nella nostra 
comunità. Oggi, il nostro obiettivo è di completare 
altri 20.000 interventi nei prossimi cinque anni.
Il mondo si affida al Rotary per affrontare sfide 
come queste e per dare l’esempio agli altri. Nell’ul-
timo decennio, i professionisti medici e i funzionari 
pubblici hanno fornito servizi sanitari gratuiti a 2,5 
milioni di persone in 10 Paesi durante le Giornate 
della Salute della Famiglia, organizzate dai Rotaria-
ni di tutto il mondo. Campi sanitari simili in India 
forniscono anche migliaia di interventi chirurgici a 
chi ne ha bisogno. Le missioni mediche dall’India 
all’Africa ogni anno sono un ottimo esempio di 
servizio pratico nella prevenzione e nella cura del-
le malattie. I soci del Rotary possono anche essere 
coinvolti a livello locale; i club degli Stati Uniti e 
del Messico, per esempio, finanziano una clinica 
sanitaria gratuita a Guerrero, una piccola città del 
Messico. E naturalmente, il nostro impegno per l’e-
radicazione della polio è di gran lunga la migliore 
storia dell’assistenza sanitaria della società civile.
Questo mese, pensate a come il vostro club può 
concentrarsi sulla prevenzione e lotta alle malattie. 
Questo è il momento di adottare un approccio più 
ampio, migliore e più audace attraverso progetti di 
club e distrettuali che possono avere un impatto su 
più persone. Riesaminate a che punto siete con i 
vostri obiettivi. Create 
strategie che possano 
sostenere il cambia-
mento per anni, non 
per mesi.
Tutti meritano una vita 
lunga e sana. Quando 
vi impegnate a Servire 
per cambiare vite, le 
vostre azioni di oggi 
possono contribuire a 
prolungare la vita degli 
altri.

Celebriamo la nostra generosità

LETTERA P.I.

dicembre 2021

Shekhar Mehta
Presidente

Rotary International
2021/2022

La Fondazione è un monumento dinamico che rappresenta il nostro amo-

re per l’umanità intera
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Come prima organizzazione ad immaginare 
un mondo libero dalla polio attraverso l’im-
munizzazione di massa dei bambini, il Rotary 
ritiene che la decisione di vaccinare sia un 
imperativo umanitario.

Il Consiglio centrale del Rotary International 
e gli Amministratori della Fondazione riten-
gono che:
1. La vaccinazione globale è la via per porre 
fine alla pandemia, e noi incoraggiamo viva-
mente la vaccinazione per tutti gli individui, 
compresi i nostri soci.
2. La disinformazione ostacola la lotta contro 
il COVID-19, e noi siamo impegnati a fornire 
ai nostri soci informazioni basate sulla scienza.
3. Il Rotary è impegnato ad assicurare l’equi-
tà nell’accesso al vaccino per tutte le perso-
ne. Attraverso gli sforzi congiunti con la Gavi, 
l’Alleanza per i vaccini, stiamo facendo leva 
sulla nostra esperienza in prima linea contro 

la polio per facilitare la consegna del vaccino.
4. Il Rotary celebra gli operatori sanitari di 
tutto il mondo che continuano a fornire ser-
vizi salvavita. Incoraggiamo i club ad offrire 
riconoscimento e incoraggiamento a questi 
eroi.
5. I club Rotary e Rotaract sono incoraggiati 
a sostenere gli sforzi di prevenzione e vacci-
nazione del COVID-19.
6. Essendo uno dei più grandi progressi della 
medicina moderna, i vaccini sono sicuri, effi-
caci e salvano milioni di vite ogni anno. Han-
no eliminato o controllato numerose malattie 
come la polio, il vaiolo, il morbillo e l’ebola, e 
ora, c’è l’opportunità di porre fine alla pande-
mia di COVID-19 attraverso la vaccinazione.
7. L’eradicazione della polio rimane l’obiettivo 
di più alto livello per il Rotary. Possiamo con-
tinuare ad applicare le lezioni apprese nella 
lotta alla polio agli sforzi per affrontare il CO-
VID-19.

Il Rotary International
e la Fondazione Rotary

rilasciano una dichiarazione
sulla vaccinazione
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Dicembre segna un periodo spe-
ciale dell’anno. È il periodo delle 
feste e delle riunioni di famiglia 
(COVID-19 permettendo). Si 
celebra anche la metà dell’anno 
rotariano, quando guardiamo 
indietro ai nostri obiettivi, riflet-
tendo sul ‘cosa’ e sul ‘perché’ 
dei nostri sforzi.  
Prima di tutto, che cosa. 
Quest’anno, per continuare a 
raggiungere il nostro obiettivo, 
dobbiamo raccogliere 50 mi-
lioni di dollari per PolioPlus, 
con un’equiparazione 2 a 1 da 
parte della Bill & Melinda Gates 
Foundation, per un totale di 150 
milioni di dollari. Per mantene-
re forti i nostri programmi della 
Fondazione Rotary, abbiamo 
fissato l’obiettivo di raccoglie-

re 125 milioni di dollari per il 
Fondo annuale. Puntiamo anche 
a raccogliere 95 milioni di dol-
lari per il Fondo di dotazione 
in donazioni definitive e nuovi 
impegni, e altri 40 milioni per 
altre donazioni dirette.
Quindi, come possiamo raggiun-
gere il nostro totale complessivo 
di 410 milioni di dollari? Dob-
biamo ricordare che in tutte le 
grandi imprese, compreso il Ro-
tary, facciamo parte di un TEAM: 
Together, Everyone Achieves 
More (insieme, tutti realizzano 
di più).
Non si può avere una grande 
squadra senza PEOPLE, ossia 
Persone attive. P sta per Pride, 
ossia orgoglio della nostra orga-
nizzazione, dei nostri risultati e 
del nostro potenziale. E sta per 
la nostra Empatia per gli altri, 
che trasformiamo in servizio. 
O ha due parti: le enormi Op-
portunità di fare la differenza 
che il Rotary ci ha concesso, e 
l’Obbligo di tirare su gli altri e 
di aumentare i nostri ranghi. La 
seconda P sta per Perseveranza, 
che ci aiuta a perseguire i nostri 
obiettivi, come l’eradicazione 
della polio, quando il gioco si 
fa duro. L sta per Leadership, e 
l’altra E sta per Entusiasmo - il 
carburante del Rotary.
Mentre rivisitiamo i nostri obiet-
tivi, dobbiamo anche ricordare 
il perché. Per me, questo ha 
bisogno di poche spiegazioni. 

Perché non dovreste aiutare le 
madri in attesa e i loro bambini 
a sopravvivere e a prosperare, 
sostenendo una sovvenzione 
della Fondazione Rotary? E per-
ché non dovreste avviare pro-
grammi per aiutare a preservare 
l’ambiente, la nostra cara casa? 
La pandemia ha solo rinnovato 
la mia convinzione che la vita è 
preziosa, e dobbiamo cogliere 
ogni opportunità per migliorare 
la vita degli altri.
Tu sei tra le PERSONE del nostro 
TEAM. Questo mese ti incorag-
gio ad unirti agli altri leader che 
partecipano alla solida tradizio-
ne filantropica del Rotary facen-
do una donazione alla Fondazio-
ne Rotary.
È la stagione delle donazioni, e 
ogni donazione conta. Contri-
buisci con qualsiasi importo che 
ti sembra adeguato entro il 31 
dicembre, e la tua donazione 
continuerà a dare nel 2022 e per 
gli anni a venire. Ci sono molti 
modi per donare, come club o 
come individuo - perché non 
creare un piano di donazioni 
ricorrenti?
La Fondazione Rotary ci offre 
numerose opportunità per con-
tribuire a fare la differenza nel 
mondo. Non sprechiamo queste 
opportunità, né diamo per scon-
tata la nostra Fondazione.

Judy ed io vi auguriamo Buone 
Feste.

John F. Germ
Chair

Rotary Foundation
2021/2022

La Fondazione Rotary ci offre
opportunità per fare la differenza

LETTERA CHAIR R.F.

dicembre 2021

Non si può avere una grande squadra senza People, ossia persone attive
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il 22 ottobre 1924 è stata fondata l'organizzazione internazionale Toastmasters.
Toastmasters International è un’organizzazione educativa senza scopo di lucro 
con oltre 16.800 club in 143 Paesi, che aiuta i suoi membri a diventare relatori, 
comunicatori e leader più efficaci attraverso una rete mondiale di club, proprio 
come il Rotary.
Come Rotariano o Rotaractiano, ti sei affiliato al Rotary per fare la differenza e 
per entrare in contatto con gli altri nella tua comunità.
Per aiutarti a raggiungere i tuoi obiettivi personali e professionali, il Rotary Inter-
national sta collaborando con Toastmasters International per fornire opportunità 
per ampliare il tuo network, le tue doti di leadership e di comunicazione e il tuo 
impatto in seno alla comunità.
Questa alleanza con Toastmasters è diversa dalle relazioni del Rotary Internatio-
nal con altre organizzazioni: essa accresce la tua esperienza di affiliazione grazie 
alle opportunità di sviluppo professionale e alla creazione di legami che vanno 
oltre il tuo club.
Scopri come la recente alleanza tra il Rotary International e Toastmasters Inter-
national rafforza entrambe le organizzazioni aiutando i soci a crescere a livello 
personale e professionale creando maggiori opportunità.

Visita il sito www.toastmasters.org
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AGIRE
ERADICARE PER SEMPRE UNA MALATTIA



11N. 6 - DICEMBRE 2021

943-IT—(220)

5 RAGIONI PER 
ERADICARE  
LA POLIO

Oggi, 19 milioni di persone che altrimenti 
sarebbero paralizzate dalla polio sono 
in grado di camminare, e 1,5 milioni di 
persone che altrimenti sarebbero morte, 
sono invece vive. 

PER MIGLIORARE  
VITE.

1

Se oggi interrompessimo il nostro 
impegno per l’eradicazione, entro dieci 
anni, la polio potrebbe paralizzare fino 
a 200.000 bambini ogni anno. Un mondo 
senza polio sarà un mondo più sano per 
tutti i bambini.

PER INVESTIRE 
NEL FUTURO.

2

PER MIGLIORARE 
LA SALUTE INFANTILE.  
Le reti di sorveglianza antipolio e le 
campagne d’immunizzazione monitorano 
i bambini anche per altri problemi di 
salute, come la carenza di vitamine e il 
morbillo, in modo da affrontarli prima. 

3

Lo sforzo globale per eradicare la polio ha 
già fatto risparmiare 27 miliardi di dollari in 
costi per cure sanitarie dal 1988 e si prevede 
un risparmio di altri 14 miliardi entro il 2050. 

PER RIDURRE I COSTI 
DELLE CURE SANITARIE.

4

L’eradicazione della polio sarà uno dei 
più grandi successi nella storia della 
sanità pubblica, che dopo il vaiolo sarà 
la seconda malattia umana eradicata nel 
mondo. 

PER FARE 
LA STORIA.

5

MIGLIORARE
i sistemi di sorveglianza 
sanitaria per rilevare il 
poliovirus nelle persone e 
nell’ambiente

ASSUMERE
oltre 150.000 operatori
sanitari per andare di porta in 
porta a trovare ogni bambino

Alla fine degli anni ‘80, oltre 350.000 
bambini venivano paralizzati dalla polio 
ogni anno. Oggi, il Rotary e i suoi partner 
hanno ridotto l’incidenza di polio del 99,9 
percento. Fino a quando non vedremo la 
fine del poliovirus, tuttavia, gli sforzi di 
eradicazione hanno bisogno di ulteriori 
finanziamenti per:

IMMUNIZZARE
più di 400 milioni
di bambini contro la polio
ogni anno

Dona ora sul sito  
endpolio.org/it   
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ROTARY CONVENTION
A Houston dal 4 all’8 giugno
si riunisce il mondo rotariano
Ogni Rotariano dovrebbe partecipare alla Convention del Rotary 
International perché vivendo i quattro giorni del Congresso ci si im-
merge in un contesto di internazionalità che solo il Rotary può offrire

Mariangela Donà
Rotary Club Morimondo Abbazia
donamariangela@gmail.com

Consigliere distrettuale
Azione Internazionale

Il contributo dei Rotariani

Carissimi amici,
l’anno passato ha portato molte sfi-
de e la pandemia del COVID 19 ha 
cambiato il mondo in modi che ci 
influenzeranno per gli anni a ve-
nire. Ciò che non è cambiato è la 
necessità dei valori che definiscono 
il Rotary: l’amicizia, l’integrità, la 
diversità, il servizio e la leadership. 
Uniamoci per celebrare questi valo-
ri alla Convention del Rotary Inter-
national 2022, dal 4 al 8 giugno a 
Houston in Texas, USA.
La Convention del Rotary offre 
qualcosa per tutti i Soci. E’ l’occa-
sione che ci consente di unirci e 
farci ispirare in azioni che creano 
sostenibilità e cambiamenti duraturi 
nel mondo.
Che voi siate soci di vecchia data o 
soci novelli del vostro Club, vivre-
te una esperienza indimenticabile, 
unica, coinvolgente, festosa e me-
morabile per voi, i vostri amici e 
familiari.

Alcune  ragioni per partecipare:
Sarete ispirati da leader mondiali, 
filantropi e celebrità che parleranno 
durante le sessioni generali.
Potrete conoscere i progetti interna-
zionali e locali del Rotary, godervi 
l’intrattenimento dal vivo ed assag-
giare la cucina variegata di Houston 
e di varie parti del mondo.
Potrete ascoltare nuove idee, di-
scutere su argomenti stimolanti ed 
acquisire nuove competenze grazie 
ai relatori coinvolgenti, alle sessioni 
di gruppo  ed ai numerosi espositori 
nella Casa dell’Amicizia.
Farete nuove amicizie e, insieme 
a loro, potrete scoprire la città che 
esplora l’universo.
Sono convinta e lo sosterrò in ogni 
occasione, che ogni Rotariano do-
vrebbe partecipare alla Convention 
del Rotary International perché vi-
vendo i quattro giorni del Congres-
so ci si immerge in un contesto di 
internazionalità che solo il Rotary 
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CONVENTION DEL ROTARY
HOUSTON, TEXAS, USA | 4-8 GIUGNO 2022

REGISTRATI OGGI SU CONVENTION.ROTARY.ORG/IT

#ROTARY22
H O U S T O N
2 0 2 2

IT—(321)

Cari Amici Rotariani,
non c’è niente di meglio della nostra Convention annuale del Rotary 
International. È l’unica opportunità che abbiamo per avere un contatto 
personale con persone provenienti da tutto il mondo, celebrare insieme 
le nostre opere di service e collaborare a tutti i livelli per trovare soluzioni 
alle nostre sfide più pressanti. Facciamo tutto questo in un unico evento, 
mentre creiamo ricordi che
dureranno tutta la vita.
Il Rotary avrà molto da festeggiare dal 4 all’8 giugno 2022 alla nostra 
Convention a Houston, Texas, USA – una città variegata come i nostri 
soci, creativa come il nostro approccio al servizio e accogliente come 
qualsiasi socio del Rotary che incontrerete. E se non potrete partecipare 
di persona, potrete comunque farne parte attraverso il nostro program-
ma della Convention virtuale.
Con il mondo in continuo cambiamento, il Rotary deve fare lo stesso. È 
nostra natura essere innovativi, vedere ciò che è possibile fare e prendere 
l’iniziativa di realizzare cose spesso quasi impossibili. Per questo siamo 
individui “Pronti ad agire”. A prescindere dalle sfide che arriveranno oggi, 
possiamo sempre Scoprire Nuovi Orizzonti che ci porteranno a un do-
mani migliore.
Cordiali saluti,
Shekhar e Rashi Mehta
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L’OCCASIONE PER CONNETTERSI CON SOCI DEL ROTARY DI TUTTO IL MONDO 
Per l'evento sono previste conferenze tenute da relatori di fama mondiale 

abbinate a mostre, spettacoli affascinanti e momenti di forte impatto emotivo. 
Avrete l’opportunità di allacciare nuovi rapporti e uno scambio di idee con 

persone di diverse culture e scoprire altri progetti di successo. 
 
COSTI VIAGGIO E ALLOGGIO “SOLO CONVENTION” 
DURATA 6 GIORNI 5 NOTTI 
Quota individuale di partecipazione     Euro 2.190 
Quota scontata per prenotazioni entro il 15/12/2021   Euro 1.850 
Supplemento singola       Euro 720 
Supplemento per pacchetto facoltativo escursioni    Euro 280/pp 
Supplemento per volo aereo in Business Class su richiesta 

 
COSTI AGGIUNTIVI “SHORT PRE TOUR TEXAS” - FACOLTATIVO  
DURATA 4 GIORNI 3 NOTTI DAL 31 MAGGIO AL 03 GIUGNO 
Quota individuale di partecipazione     Euro 1.740 
Quota scontata per prenotazioni entro il 15/12/2021   Euro 1.580 
Supplemento singola       Euro 500 
Supplemento per volo aereo in Business Class su richiesta 
 
La quota non comprende: La quota di iscrizione all’International Convention (ISCRIZIONI su 
https://convention.rotary.org/it),  la spesa per l’ottenimento dell’Esta, le mance e gli extra in 
genere, I pasti e le bevande non citate nel programma. 
 
Enrico Beolchini  enrico.beolchini@gmail.com      335 710 4426 
Mariangela Donà  donamariangela@gmail.com    335 520 9495 
 

INTERNATIONAL ROTARY CONVENTION HOUSTON 
04 – 08 GIUGNO 2022 

 

PROGRAMMA “SOLO CONVENTION” 
1° Giorno - 03 Giugno 2022 – Milano Linate 
Partenza da Milano Linate con volo British Airwais alle ore 11:05, arrivo previsto alle 
18:35 con scalo a Londra. 
Sistemazione presso Hotel Icon Autograph Collection 4* (https://hotelicon.com). 
02° Giorno - 04 Giugno 2022 – Houston 
Prima colazione, trasferimento al George R. Brown Convention Center per assistere 
all’apertura della International Convention. 
03° Giorno - 05 Giugno 2022 – Houston 
Giornata libera a disposizione per assistere ai lavori della International Convention 
oppure escursione facoltative tour della città di Houston in bus. 
04° Giorno - 06 Giugno 2022 – Houston 
Giornata libera a disposizione per assistere ai lavori della International Convention 
oppure escursione facoltativa tour al Johnson Space Center della NASA con ingresso al 
parco spaziale e visita alla città di Galveston. 
05° Giorno - 07 Giugno 2022 – Houston 
Giornata libera a disposizione per assistere ai lavori della International Convention o 
per le visite e lo shopping cittadino. 
06° Giorno - 08 Giugno 2022 – Houston 
Prima colazione in hotel mattinata a disposizione per gli ultimi incontri o le ultime 
visite. Partenza alle 20:25 con arrivo previsto alle 18:50 de 09 Giugno a Milano Linate, 
con scalo a Londra 
 
PROGRAMMA “SHORT PRE TOUR TEXAS” 
31 Maggio Milano, San Antonio 
Partenza da Milano Malpensa alle ore 10:00 con arrivo a San 
Antonio alle 13:05, con scalo a New York. Trasferimento 
privato e check-in presso l’Hotel Hilton Palacio del Rio 4*.  
01 Giugno San Antonio, Hill Country, Austin 
Visita di The Alamo in Texas,  e proseguimento verso 
Fredericksburg. Nel pomeriggio visita di Baron's Creek 
Vineyard (o simile) per una degustazione di vini. Proseguimento verso Bandera, la 
capitale mondiale dei cowboy. Hotel The Westin Austin Downtown 4* 
02 Giugno Austin, Dallas 
Visita Historic Stockyards District di Fort-Worth e a seguire tour di Dallas. 
Sosta al Kennedy Memorial Plaza e visita del luogo dell'assassinio di John F.Kennedy. 
Check-in presso l’Omni Dallas Hotel 4*.  
03 Giugno Dallas, Houston 
Prima colazione in hotel. Partenza in mattinata verso Houston. 

 

Per chi fosse interessato al pacchetto turistico proposto dall’Agenzia Blu Genio Travel c’è la possibilità 
di bloccare i voli legati al programma “Solo Convention” sino al 31 gennaio mantenendo la quotazio-
ne concessa e senza alcun impegno economico. Per qualsiasi chiarimento potete contattare:
Enrico Beolchini (enrico.beolchini@gmail.com) e Mariangela Donà (donamariangela@gmail.com).
INVITIAMO I SOCI A REGISTRARSI ALLA CONVENTION:
575 USD FINO AL 31 MARZO 2022, 675 USD DAL 1 APRILE 2022.
PER I SOCI O NON SOCI DI ANNI 30 O MENO LE QUOTE SONO:
175 USD FINO 31 MARZO 2022 E 225 USD DAL 1 APRILE 2022.
PER GLI OSPITI DA 5 A 18 ANNI: 30 USD E 40 USD.
ATTENDIAMO LE VOSTRE PRENOTAZIONI.

Organizzazione tecnica a cura di  Blu Genio Travel di Marchesin D.
Aut. Reg. PV 08/2002  PR13279 Polizza 9350448 EU. ASS.

può offrire, facendo incontrare ami-
ci di ogni razza, cultura, religione, 
nazionalità, uniti da ideali comuni, 
con i quali si entra immediatamente 
in sintonia ed amicizia. 
È sempre una gioia incontrare vec-
chi amici e farne di nuovi, confron-
tare iniziative, condividere progetti 
e programmi e scambiare esperien-
ze. 
Partecipare alla Convention dà la 

dimensione di quanto il Rotary stia 
facendo e l’orgoglio dell’apparte-
nenza ad un Sodalizio così impor-
tante. Vi assicuro che chi partecipa 
ad una Convention del Rotary non 
rimane indifferente; si sente grati-
ficato ed apprezza ancora di più i 
valori e gli ideali del Rotary.
Non perdete l’occasione di Scopri-
re Nuovi Orizzonti e unitevi a noi a 
Houston.
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IMMERGITI IN
QUALCOSA DI 
SIGNIFICATIVO
E FATTI ISPIRARE.

Visita rotary.org/VR per vedere le nostre nuove 
risorse di realtà virtuale e scarica l’app Rotary VR. 
Utilizza questo potente strumento 
per creare il tuo evento personale 
e ispirare gli altri.
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Venezia, 18-20 marzo 2022

attenzione: nuove comunicazioni

La registrazione alla Conferenza è disponibile inizialmente

solo per coloro che prenotano presso l’Hotel.

La prenotazione alberghiera dovrà essere effettuata individualmente tramite Hilton Link 

che verrà trasmesso via mail dopo il completamento della registrazione.

Le iscrizioni per i soli partecipanti alla Conferenza si apriranno il 1 febbraio 2022.
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Per il DISTRETTO 2050 fare riferimento a
Mariangela Donà

donamariangela@gmail.com | 3355209495

attenzione: nuove comunicazioni

La registrazione alla Conferenza è disponibile inizialmente

solo per coloro che prenotano presso l’Hotel.

La prenotazione alberghiera dovrà essere effettuata individualmente tramite Hilton Link 

che verrà trasmesso via mail dopo il completamento della registrazione.

Le iscrizioni per i soli partecipanti alla Conferenza si apriranno il 1 febbraio 2022.
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In questo scritto illustrerò l’ultimo 
aspetto della decisione del Con-
siglio Centrale del Rotary interna-
tional (il c.d. Board of Directors 
Meetings) sulla Diversità Equità ed 
Inclusione dello scorso 10-11 giu-
gno 2021 completando, almeno per 
la gran parte, i riferimenti formali 
della attuale posizione del Rotary 
International sulla DEI. 
In questa decisione, dopo l’ado-
zione del Nostro Impegno per la 
Diversità, l’Equità e l’Inclusione 
(che supera la Dichiarazione sul-
la Diversità, l’Equità e l’Inclusione 
una “dichiarazione” del Board del 
RI del 2019) e di un Codice di con-
dotta - dove sono fornite indicazio-
ni concrete di cultura inclusiva - si 
raccomanda ai distretti di nominare 
una Commissione Distrettuale per 
la Diversità, l’Equità e l’Inclusio-
ne, specificandone caratteristiche e 
mandato. Tali indicazioni, lo ricor-
do, sono contenute nell’Appendice 
H della decisione numero 184 del 
giugno 2021. 
Ritengo sia utile conoscere le indi-
cazioni sulla Commissione (il R. I. 
indica un Committee, Comitato) an-
che per poter eventualmente imple-

mentare a livello di club un grup-
po di lavoro - auspicabile una vera 
e propria commissione - che possa 
occuparsi dei temi DEI ed essere 
così da supporto e stimolo per i soci 
nell’affrontare e rendere operative 
queste tematiche.
A) Scopo della Commissione: la 
commissione distrettuale per la di-
versità, l’equità e l’inclusione do-
vrebbe sostenere gli sforzi di soci, 
club e del distretto per far crescere 
e diversificare la nostra affiliazio-
ne e partecipazione e promuovere 
pratiche e politiche sulla diversità, 
l’equità e l’inclusione per i soci, i 
partecipanti e la comunità.
B) Qualifiche aggiuntive dei mem-
bri della Commissione: i membri 
della commissione dovrebbero ri-
flettere la diversità del distretto e in-
cludere soci di club e partecipanti 
Rotary e Rotaract. È preferibile che 
i membri abbiano una o più delle 
seguenti qualità:
- Esperienza in attività di leadership 
in materia di diversità, equità e in-
clusione;
- Esperienza o formazione/educa-
zione in materia di diversità profes-
sionale, equità e inclusione;

Ugo Nichetti
Rotary Club Soncino e Orzinuovi
ugo.nichetti@gmail.com

Past Governor D2050
Membro della Task Force DEI

Introduzione alla Diversità, Equità 
ed Inclusione - 4

Il contributo dei Rotariani

La Diversità Equità ed Inclusione nelle decisioni del Consiglio Cen-
trale del Rotary International - La commissione distrettuale DEI – 
Cinque vie per i club

ROTARY INTERNATIONAL

PICCOLO GLOSSARIO
Diversità: persone di ogni provenienza, esperienza e identità indipendentemente da età, etnia, razza, colore, abilità, religione, stato 
socioeconomico, cultura, sesso, orientamento sessuale o identità di genere.
Equità: il trattamento equo e l’avanzamento di tutti i partecipanti al Rotary. Abbracciare l’equità significa considerare attentamente 
come fornire diversi livelli di supporto, opportunità e risorse in modo che i partecipanti abbiano un’esperienza accogliente e pro-
duttiva. Quando abbracciamo l’equità, creiamo un ambiente costruito sul rispetto e la dignità per tutti i partecipanti.
Inclusione: creare esperienze in cui tutte le persone si sentano accolte, rispettate e apprezzate. Abbracciando l’inclusione, creiamo 
un ambiente in cui ogni persona sa che i propri contributi sono apprezzati.



19N. 6 - DICEMBRE 2021

Dalla Rivista Rotary del R.I. – ottobre 2021

Cari soci del Rotary,
nel Rotary celebriamo la diversità, l’equità 
e l’inclusione. Non importa chi sei, perché 
ami, in cosa credi, se hai una disabilità o da 
quale cultura o paese provieni (o la tua fa-
miglia). Tutto ciò che conta è che tu voglia 
agire per creare un cambiamento duraturo.
Il Rotary sta lavorando per garantire che 
tutti ci vedano come un’organizzazione 
giusta e accogliente. La diversità è stata a 
lungo uno dei nostri valori fondamentali e 
siamo orgogliosi dell’organizzazione che 
abbiamo costruito. Ma c’è di più che pos-
siamo fare per esemplificare la diversità, 
l’equità e l’inclusione (DEI); espandere la 
nostra capacità per rifletterla sulle comuni-
tà che serviamo e per rispondere ai bisogni 
delle nostre comunità.
Sulla base del contributo della Task Force 
DEI, il Consiglio di Amministrazione del 
Rotary International ha rafforzato la di-
chiarazione DEI che abbiamo adottato nel 

2019. Il risultato è un maggiore impegno 
per la diversità, l’equità e l’inclusione in-
centrato sulla celebrazione dei contributi di 
tutti, sul progresso dell’equità e sulla cre-
azione di una cultura inclusiva in cui ogni 
persona sa di essere apprezzata.
Diversità, equità e inclusione non sono que-
stioni politiche. Ognuno di noi ha il dirit-
to di essere trattato con dignità e rispetto, 
di far sentire la propria voce e di accedere 
alle stesse opportunità per avere successo e 
guidare il Rotary. I nostri membri ci dicono 
costantemente che essere un’organizzazio-
ne accogliente è vitale per il nostro futuro 
e che essere diversi e inclusivi è come man-
terremo un luogo preminente per le persone 
d’azione per connettersi tra loro e fare la 
differenza.
Attendiamo con impazienza il vostro conti-
nuo supporto mentre rendiamo il Rotary più 
diversificato, equo e inclusivo, assicurando 
che tutti coloro che si impegnano con il Ro-
tary sappiano di essere apprezzati e di ap-
partenere.

Shekhar Mehta
Presidente

Rotary International
2021/2022

Jennifer Jones
Presidente

Rotary International
2022/2023
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-  Esperienza vissuta di diversità, equità e inclusio-
ne.
C) Doveri e responsabilità della Commissione:
a) Fornire educazione alla diversità, equità e inclu-
sione in collaborazione con il comitato distrettuale 
per la formazione (n.d.r. Per il nostro Distretto, con 
il responsabile della Formazione).
b) Valutare le politiche e le linee guida distrettuali 
utilizzando una lente di diversità, equità e inclu-
sione e raccomandare modifiche per aumentare la 
diversità, l’equità e l’inclusione di tali politiche e 
linee guida.
c) Consigliare la leadership distrettuale sulla crea-
zione di una cultura distrettuale accogliente.
D) Requisiti di formazione aggiuntivi: Il presiden-
te e i soci devono completare la formazione sulla 
diversità, l’equità e l’inclusione offerta dal Rotary.
E) Nomina del Presidente: per essere efficace, la 
commissione distrettuale per la diversità, l’equità 
e l’inclusione deve avere continuità di leadership; 
pertanto, il presidente della commissione sarà no-
minato per un mandato di tre anni, soggetto a revi-
sione, con l’accordo documentato del governatore, 
del governatore eletto e del governatore designato 
per il loro periodo di servizio. Il governatore di-
strettuale (se selezionato) per ciascuno degli anni 
del mandato triennale del presidente della com-
missione per la diversità, l’equità e l’inclusione 
parteciperà alla selezione del presidente. Questa 
selezione dovrebbe aver luogo ed essere comuni-
cata al Rotary International entro e non oltre il 31 
dicembre prima di assumere l’incarico il 1° luglio 

dell’anno solare successivo. Qualsiasi rimozione 
per giusta causa deve avere la previa approvazione 
di tutti i governatori distrettuali (se selezionati) per 
ciascuno dei restanti anni del triennio.
Per quanto attiene le possibili azioni che i club pos-
sono intraprendere a supporto della tematica DEI 
riporto quanto il Rotary International ha proposto 
e promosso nella rivista internazionale “Rotary” 
dell’ottobre 2021:
1) Condividi la nostra dichiarazione aggiornata 
sull’impegno del Rotary nei confronti della Di-
versità Equità ed Inclusione con i tuoi soci tramite 
e-mail o durante una riunione di club.
2) pubblica la dichiarazione aggiornata sul sito 
web del tuo club e sugli account dei social media e 
inserisci il link nelle firme e-mail del tuo club.
3) Usa la dichiarazione per discutere di come il tuo 
club può essere più diversificato, equo e inclusivo 
per i soci attuali e futuri.
4) Incoraggia i tuoi colleghi a essere rispettosi gli 
uni degli altri e a parlare quando le azioni di una 
persona non riflettono i nostri ideali e valori.
5) Espandi le tue conoscenze seguendo un corso 
DEI nel Centro di apprendimento (consultare la for-
mazione su My Rotary).

La dichiarazione aggiornata sull’impegno DEI del 
Rotary International si trova sul sito My Rotary al 
link https://rotary.org/it/about-rotary/diversity-equi-
ty-and-inclusion, verrà pubblicata sul sito del Di-
stretto 2050 e, per comodità, la riporto nuovamen-
te nella nota a piè pagina.

L’impegno del Rotary per Diversità, Equità e Inclusione (DEI): 
Al Rotary, siamo consapevoli che coltivare una cultura diversa, equa e inclusiva è essenziale per realizzare la nostra visione di un 
mondo in cui le persone si uniscono e agiscono per creare cambiamenti duraturi e fare meglio. 
Apprezziamo la diversità e celebriamo i contributi di persone di ogni backgroung, età, etnia, razza, colore, disabilità, stile di apprendi-
mento, religione, fede, stato socioeconomico, cultura, stato civile, lingue conosciute, sesso, orientamento sessuale e identità di genere, 
come anche differenze di idee, opinioni, valori e credo. 
Riconoscendo che gli individui appartenenti a determinati gruppi hanno storicamente sperimentato barriere all’affiliazione, alla 
partecipazione e alla leadership, ci impegniamo a promuovere l’equità in tutti gli aspetti del Rotary, comprese le nostre partnership 
comunitarie, in modo che ogni persona abbia il necessario accesso a risorse, opportunità, reti e sostegno per prosperare. 
Crediamo che tutte le persone abbiano qualità visibili e invisibili che le rendono intrinsecamente uniche, e ci sforziamo di creare una 
cultura inclusiva dove ogni persona sa di essere apprezzata e di appartenere. 
In linea con il nostro valore di integrità, ci impegniamo a essere onesti e trasparenti su dove siamo nel nostro percorso DEI come 
organizzazione, e a continuare a imparare e fare meglio.
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LA TUA 
DONAZIONE  
ALL’OPERA

DECISIONI SULLA SPESA CONDIVISE

Fondo Mondiale
(a discrezione dell’Amministratore)

SOVVENZIONI
GLOBALI E

PROGRAMMI*

Fondo di 
Designazione

Distrettuale (FODD)
(a discrezione del distretto)

SOVVENZIONI
DISTRETTUALI

SOVVENZIONI 
GLOBALI

La donazione viene investita 
per 3 anni; gli utili finanziano  
le operazioni della Fondazione.

Donazione al 
Fondo annuale
SHARE

¥

$
$

€

*Include PolioPlus, Centri della pace del Rotary, 
altri distretti e Fondo di dotazione (aree d’intervento)

Fondo annuale-SHARE
Il Fondo annuale è la principale fonte di finanziamento dei programmi della Fondazione. La tua donazione consente ai Rotariani 
di realizzare progetti sostenibili nella tua comunità e in tutto il mondo. Alla fine di ogni anno, le donazioni destinate al Fondo 
annuale-SHARE di tutti i Rotary club del distretto sono suddivisi tra il Fondo mondiale e il Fondo di Designazione Distrettuale. 

La Fondazione Rotary utilizza il Fondo mondiale per sostenere le sovvenzioni e i programmi con la più alta priorità del Rotary, 
che sono disponibili a tutti i distretti Rotary. Il tuo distretto usa il Fondo di Designazione Distrettuale per finanziare i progetti 
della Fondazione, di club e distrettuali scelti dai club del tuo distretto. 

Siamo un'organizzazione che puoi sostenere con fiducia. Negli ultimi 10 anni abbiamo destinato circa il 90% della nostra spesa 
totale ai programmi, superando di gran lunga gli standard di efficienza stabiliti dalle agenzie di valutazione indipendenti delle 
organizzazioni di beneficenza.

Apprezziamo il tuo sostegno 
La Fondazione Rotary offre i seguenti riconoscimenti individuali e di club per esprimere la nostra gratitudine ai donatori del Fondo 
annuale. Visita il sito rotary.org/it/donate/recognition per l’elenco completo delle opportunità di riconoscimento dei nostri donatori.

Socio sostenitore Per donazioni di 100 dollari o superiore, ogni anno

Amico di Paul Harris Per donazioni di 1.000 dollari o superiore nel corso della propria vita

Membro della Paul Harris Society Quando si sceglie di donare 1.000 dollari o superiore ogni anno

Club Ogni Rotariano, Ogni Anno Quando le donazioni di club raggiungono o superano i 100 USD pro capite e 
tutti i soci attivi donano 25 dollari ogni anno

Le nostre cause

ACQUA, SERVIZI IGIENICI E IGIENE

COSTRUZIONE DELLA PACE E PREVENZIONE  
DEI CONFLITTI

SALUTE MATERNA E INFANTILE

ALFABETIZZAZIONE E EDUCAZIONE DI BASE

SVILUPPO ECONOMICO COMUNITARIO

PREVENZIONE E CURA DELLE MALATTIE

La Fondazione Rotary trasforma le 
tue donazioni in progetti di service che 
cambiano la vita delle persone vicine e 
lontane, in tutto il mondo.

Donando al Fondo annuale, rendi possibile 
realizzare questi progetti che cambiano 
la vita in modo che, insieme, possiamo 
continuare a fare del bene nel mondo.

ROTARIANO
OGNI

ANNO

OGNI

FARE DEL BENE 
NEL MONDO
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Donare in modo facile
Sia che scegli di fare una donazione una tantum, 
ricorrente o equiparate, è facile da donare alla 
Fondazione Rotary.

Donare online 
Visita rotary.org/it/donate per fare una donazione 
una tantum o ricorrente online. 

Rotary Direct 
Sostieni il nostro lavoro tutto l'anno facendo una 
donazione ricorrente tramite Rotary Direct. 
Scegli quanto e quando donare. È un modo 
semplice e sicuro per avere un grande impatto. 
Visita my.rotary.org/it/rotary-direct.

Donazioni paritarie 
Raddoppia il bene fatto dalla tua donazione se il 
tuo datore di lavoro offre questa opzione benefica. 
Visita rotary.org/it/matchinggifts  o chiedi al tuo 
dipartimento delle Risorse umane quali sono i 
programmi di donazioni equiparate e le 
sovvenzioni per organizzazioni di volontariato 
della tua azienda.   

 
The Rotary Foundation  
of Rotary International 
One Rotary Center 
1560 Sherman Avenue 
Evanston, IL 60201-3698 USA 
rotary.org/it/donate
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Si stima che 500 milioni di persone 
in tutto il mondo siano state con-
tagiate. Molte città hanno dovuto 
chiudere teatri e cinema ed han-
no imposto restrizioni agli incontri 
pubblici. I Rotary club hanno do-
vuto modificare le loro attività, ma 
continuando ad aiutare i malati.
Questo è il modo in cui il Rotary ha 
risposto alla pandemia di influenza 
che ebbe inizio nel 1918 e arrivò in 
tre tornate, durate oltre un anno.
Negli Stati Uniti, la malattia fu indi-
viduata per la prima volta nel per-
sonale militare nella primavera del 
1918. La seconda ondata più letale 
raggiunse il suo apice tra settembre 
e novembre di quell’anno, durante 
le fasi finali della I Guerra mondia-
le.
Gli ospedali in alcune aree erano 
così sovraccarichi di pazienti affetti 
da influenza che scuole, case pri-
vate e altri edifici furono convertiti 
in ospedali di fortuna. A Chicago, 
dove allora si trovava la Sede cen-
trale del Rotary, a un certo punto, 
il numero di nuovi casi raggiunse 
1.200 al giorno.
Diversi governatori riferirono al 
congresso del giugno 1919 a Salt 
Lake City, Utah, che il lavoro bellico 
e poi l’influenza interferirono note-
volmente con le attività dei club e 
le loro visite ai club - ma non con lo 
spirito del servizio del Rotary.
Malattie e sconvolgimenti “hanno 
prevalso in tutto il mondo”, ha det-
to al congresso Charles H. Brown, 
allora governatore del Distretto 10 

(Ohio). “Ma in tutto l’Ohio troverete 
i Rotary club, in ogni città in cui esi-
ste un Rotary club, nelle prime fila 
del lavoro civile e sociale, che fan-
no la loro parte per servire il nostro 
governo e l’umanità”.
Anche John Napier Dyer, allora go-
vernatore del Distretto 11 (Indiana), 
riferì di aver visto i Rotariani farsi 
avanti per aiutare nel momento del 
bisogno. Anche se le attività tradi-
zionali del Rotary dovettero prati-
camente cessare nel suo distretto 
per diversi mesi, egli ha dichiarato 
che “molti Rotariani si sono dedica-
ti alla lotta contro la malattia come 
direttori di ospedali, visitatori dei 
malati, o con l’assistenza liberale a 
quelli colpiti”.

Proprio come durante la pandemia 
COVID-19, i club sono stati ispi-
rati ad adattarsi e ad agire. Hanno 
adattato il modo in cui si sono riu-
niti, seguendo le linee guida locali 
dell’epoca, e si sono attivati per aiu-
tare a dare ai governi locali e agli 
operatori sanitari i servizi e il soste-
gno necessari. Gran parte di questa 
attività si è svolta negli Stati Uniti, 
dato che la presenza internaziona-
le del Rotary all’epoca era limitata. 
La nostra risposta al coronavirus è 
globale.
Nel 1918, i Rotariani di Sacramento 
e Berkeley, California, organizza-
rono le loro riunioni all’esterno, in 
conformità con le restrizioni locali 
per le riunioni in posti chiusi. Nel 
2020, i club si sono adattati orga-

La risposta del Rotary alla
pandemia d’influenza del 1918

STORIA DEL ROTARY | 11

dal sito rotary.org

La storia si ripete. Quante analogie con l’impegno dei rotariani per 
fronteggiare la pandemia da Covid-19
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Il Rotary Club of Berkeley, California, si riunisce a John Hinkel Park durante la pandemia di influenza del 1918.
Foto di Edwin J. McCullagh, presidente 1931-32 del club. Per gentile concessione del Rotary Club di Berkeley

nizzando le riunioni online, per rimanere connessi.
Nel 1918, il Rotary Club di Kankakee, Illinois, ha 
aiutato a raccogliere fondi per comprare un’auto 
per un operatore della Croce Rossa, da usare nei 
sui viaggi in giro per le campagne durante la pan-
demia del 1918. Nel 2020, i Rotary Club del Di-
stretto 3700 (Corea) hano donato 155.000 dollari 
alla Croce Rossa. Allora come oggi, la nostra capa-
cità di fare la differenza è maggiore quando lavoria-
mo insieme agli altri per creare cambiamenti.
Nel 1918, oltre due dozzine di Rotariani a Char-
lotte, North Carolina, collaborarono con i membri 
dell’organizzazione dei Boy Scouts per distribuire 
velocemente ed efficacemente dei volantini con 
direzioni su come prevenire la diffusione dell’in-
fluenza. Nel 2020, il Rotary E-Club di Fenice del 
Tronto, Italia, ha invitato il pubblico alla sua riunio-
ne online con un virologo che ha parlato del coro-
navirus, di come si trasmette e di come proteggersi. 
In Nigeria, i soci del Rotary dello Stato di Akwa 
Ibom hanno condotto una campagna di sensibiliz-
zazione sulla minaccia del coronavirus.
Nel 1918, i Rotariani di Winston-Salem, North 
Carolina, hanno assicurato letti per gli ospedali di 
emergenza, si sono offerti volontari come autisti di 

ambulanze e hanno assistito ad un’indagine sani-
taria della città. Il Rotary Club di Waterbury, Con-
necticut, prese misure simili, facendo un’indagine 
sui casi di influenza locali e aiutando a creare un 
ospedale.
Nel 2020, i Rotariani di Makati, Filippine, han-
no finanziato la costruzione di diverse strutture di 
quarantena d’emergenza, incluso un centro di re-
cupero per i pazienti del COVID-19 del Pasig City 
Children’s Hospital che non hanno più bisogno di 
cure intensive. Queste strutture di recupero aiutano 
a creare spazio negli ospedali per le persone che 
necessitano di un maggiore monitoraggio.
Nel 1919, la rivista The Rotarian ha riferito che una 
“squadra anti-influenzale del Rotary” a Great Falls, 
Montana, “ha combattuto le devastazioni dell’epi-
demia, non assumendo persone per fare il lavoro 
per loro, ma facendo effettivamente con le proprie 
mani qualsiasi lavoro fosse necessario”.
Nel 2020, lo stesso spirito di servizio alla comunità 
viene dimostrato dal Rotary Club di Metro Bethe-
sda, Maryland, i cui soci contattano i vicini che si 
stanno isolando da soli a casa per chiedere come 
stanno e se hanno bisogno di qualcosa.
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Empowering girls: il service dei 
partner dei governatori
I Rotary club e i distretti possono partecipare creando e implementando 
progetti che migliorano la qualità della vita delle ragazze e contribuisco-
no ad aumentare le possibilità delle ragazze di avere una vita sicura, sana 
e produttiva. 

SERVICE INTERDISTRETTUALE

IL NOSTRO OBIETTIVO
Questa iniziativa è volta a incoraggiare l’empowerment delle ragazze attra-
verso eventi dei club e distrettuali, attività di azione ed eventi sponsorizzati 
dal RI, come la Convention del Rotary International, il Rotary Day presso le 
Nazioni Unite, conferenze presidenziali e le Giornate Rotary del Service. 
Il nostro scopo è:
• Dare la precedenza alle donne in una o più aree d’intervento per miglio-
rarne il benessere e consentire loro di apportare maggiori contributi alla 
comunità.
• Sensibilizzare l’opinione pubblica sulla necessità di potenziare le capa-
cità delle ragazze e impegnarsi per colmare il divario di genere tra i giovani 
nelle attività del Rotary.
• Ispirare i club e i distretti a svolgere progetti di service finalizzati alla 
promozione dell’empowerment delle ragazze.

COSA POSSIAMO FARE NOI DEL ROTARY
Club e distretti possono sottolineare l’importanza dell’empowerment delle 
ragazze durante eventi come le Giornate Rotary del Service, gli Istituti Ro-
tary, progetti comunitari, eventi distrettuali quali premi fotografici o con-
corsi letterari, altre attività di service e attraverso comunicazioni sui social 
media e messaggi dai leader del Rotary.
Pubblicate i vostri progetti, programmi e attività d’azione a sostegno 
dell’empowerment delle ragazze nel contesto della campagna Empowe-
ring Girls di Rotary Showcase con i tag EmpoweringGirls2021 o EG2021.

Per scoprire tutte le iniziative, visitate il sito:
my.rotary.org/it/news-media/office-president/presidential-initiatives.

IDEE PER I ROTARACTIANI
• Create progetti che si concentrino sull’empowerment delle ragazze e 
inviateli ai Premi Progetti eccezionali Rotaract, che celebrano attività inno-
vative e sostenibili in linea con le nostre aree d’intervento.
• Incoraggiate i soci a inviare idee per possibili sessioni per la riunione 
precongressuale del Rotaract su come sostenere e potenziare le capacità 
delle ragazze.
• Create rapporti di mentoring tra soci più o meno coetanei del Rotaract e 
dell’Interact finalizzati soprattutto a seguire le ragazze.
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EMPOWERMENT 
DELLE RAGAZZE
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INIZIATIVE INTERDISTRETTUALI
Riconoscimento PHF al merito
di italiani all’estero
La prima edizione del premio riconosce il prestigioso lavoro svolto 
dal dott. Alessandro Maria Carabelli

Mariangela Donà
Rotary Club Morimondo Abbazia
donamariangela@gmail.com

Consigliere distrettuale
Azione Internazionale

Il contributo dei Rotariani
La Commissione Distrettuale, pre-
sieduta dal Governatore, esaminati 
i “curriculum vitae“ pervenuti dai 
Club, ha scelto il candidato presen-
tato dal Rotaract Terre Cremasche 
congiuntamente ai suoi Club Padri-
ni, Rotary Crema, Rotary Cremasco 
San Marco e Rotary Pandino Viscon-
teo.
Il premiato “dott. Alessandro Maria 
Carabelli”, si è distinto ed ha otte-
nuto numerosi risultati in ambito 
scientifico nella sua, seppur giova-
ne, carriera.
Tra i vari risultati un PhD all’Uni-
versità di Nottingham ed il grande 
impegno profuso nell’ultimo anno 
e mezzo al servizio della comunità 
per la lotta contro il COVID -19.
Il dott. Carabelli si è distinto a tal 
punto da essere posto alla guida di 
un team di scienziati che, nei labo-
ratori della prestigiosa Università di 
Cambridge, sequenzia ogni settima-
na centinaia di campioni di “Coro-
navirus”. Questo lavoro, che ha fa-
vorito la progettazione dei vaccini, 
rappresenta un importante pilastro  
del “controllo“ della Pandemia nel 
nostro continente.
Da sottolineare come proprio il 
gruppo di lavoro del dott. Cara-
belli sia stato il primo a identifica-
re, lo scorso dicembre, la variante 
Alfa (“Inglese”), che ha consentito 
un’importante svolta negli studi anti 
COVID-19, in una fase in cui molte 
erano le incertezze legate alle va-
rianti diffuse nel mondo.
In seguito a questa importante sco-
perta, nell’ottica del contrasto alla 

pandemia, il dott. Carabelli è di-
venuto un punto di riferimento per 
l’intera comunità scientifica britan-
nica prima ed europea poi, al punto 
da essere stato protagonista, nell’ul-
timo anno di diverse interviste, sui 
media italiani, inglesi e spagnoli, 
oltre che autore di prestigiosi paper 
rivolti agli addetti ai lavori in tutto il 
mondo.
Oltre alle esperienze professionali 
il dott. Carabelli ha dimostrato una 
forte vocazione al servizio verso il 
prossimo con focus sui giovani.
La Commissione ha valutato non 
solo i meriti professionali di questa 
eccellenza cremasca all’estero ma 
anche i profili umani perfettamente 
in linea con i valori Rotariani.
L’evento di premiazione si svolgerà 
il 18 e 19 febbraio 2022 presso l’Au-
la Magna della Facoltà di Lettere 
dell’Università Sapienza di Roma.
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Il Governatore incontra
i soci del Distretto

VISITE AI CLUB

Il nostro Distretto

Si concludono, come da programma, le visite del Governatore Ser-
gio Dulio ai club. Di seguito l’ultima fotogallery.

1 dicembre 2021 - Visita RC Lomellina30 novembre 2021 - Visita RC Oltrepò

2 dicembre 2021 - Visita RC Brescia Nord
6 dicembre 2021 - Visita virtuale E-Club Agàpe Universale
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30. RC Oltrepò | Pres. Mario Alessiani

1. RC Lomellina | Pres. Gianluca Chiarucci
2. RC Brescia Nord | Pres. Roberto Palumbo 
6. RC E-Club Agàpe Universale | Pres. Armando Angeli Duodo
9. RC Vigevano Mortara | Pres. Matteo Nicola

9 dicembre 2021 - Visita RC Vigevano Mortara

CLICCA QUI PER ACCEDERE AL VIDEO

Video messaggio del nostro Governatore Sergio 
Dulio in occasione del Natale 2021, registrato al 
Museo del Violino di Cremona, presso l’Audito-
rium Arvedi. Un momento di vicinanza del Distret-

to rivolto a tutti noi. L’esecuzione di alcuni brani 
della violinista Macovei con lo Stradivari Clisbee 
1669 e l’Adeste Fideles interpretato dall’Ensemble 
Distretto 2050 concludono il video.

https://youtu.be/1lbO6N-pScU
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L'IMPORTANZA  
DELL'EDUCAZIONE
I rotariani stanno creando progetti sostenibili per migliorare l’accesso 
a un’istruzione di qualità in tutto il mondo. 
La tua donazione al Fondo Annuale della Fondazione Rotary sostiene 
questi progetti per l’apprendimento.

DONA OGGI: rotary.org/donate

EREY Ad_Sep-EN20.indd   1 7/9/20   1:19 PM
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Prometeo 2050 
Onlus nacque nel 
lontano 1997 per 
volontà del Go-
vernatore Distret-
tuale Giordano 
Rao-Torres, che 
ritenne opportuno 
creare una Onlus 
distrettuale al fine 
di coadiuvare i 
rotariani nella ge-
stione finanziaria 
delle proprie atti-
vità. I Rotary Club 
non avevano una 
propria persona-
lità giuridica; non 
era quindi possi-
bile per gli stes-
si emettere delle 
ricevute fiscali 
valide e deduci-
bili, a favore delle 
aziende, che mol-
to generosamen-
te, finanziavano 
e sponsorizzava-
no le attività di 
servizio rotaria-
ne. Negli anni 
seguenti, sotto la 
illuminata guida 
del PDG Tullio 
Caronna, ora Pre-
sidente onorario 
di Prometeo, l’as-

sociazione è cre-
sciuta, affinando 
la propria attivi-
tà, coinvolgendo 
centinaia di rota-
riani e rotaractia-
ni. Per volontà dei 
Governatori Anna 
Spalla e Fabio Za-
netti, Prometeo 
2050 può ora ri-
cevere anche le 
contribuzioni del 
5x1000. I proven-
ti di tale raccolta 
vengono annual-
mente utilizzati 
dall’associazione 
per attività bene-
fiche, sentito il 
parere del Gover-
natore “pro-tem-
pore” del Distret-
to Rotary 2050. 
Prometeo vuole 
ora essere uno 
strumento moder-
no, flessibile e di 
facile utilizzo, a 
disposizione dei 
Club Rotary e 
Rotaract, per per-
mettergli di svol-
gere in maniera 
sempre più effi-
ciente la propria 
attività di servizio.

I Volontari
del Distretto Onlus

Informazioni e modalità di iscrizione sul sito: 

www.prometeo2050.org
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Nei momenti di difficoltà 
gli uomini e le donne di va-
lore danno il meglio di sé; 
nei momenti di difficoltà gli 
ideali rotariani del servire 
al di sopra di ogni interes-
se personale si riaffermano 
in modo netto ed inequi-
vocabile. La pandemia da 
COVID, che ha travolto in 
modo drammatico le no-
stre comunità a partire da 
quel fatidico Febbraio 2020 
e che ancora non ci ha del 
tutto abbandonato, è stato 
ed è uno di questi momen-
ti. Quindi era inevitabile 
che il Rotary si attivasse per 
questa emergenza e mo-
strasse ancora una volta di 
cosa è capace. O meglio di 
cosa sono capaci le rotaria-
ne ed i rotariani che ne fan-
no parte.
Questa pubblicazione rac-
conta la storia di come in 
tante aree del nostro Di-
stretto, dalla provincia di 
Pavia a quella di Mantova, 
passando per Lodi, Cremo-
na e Brescia, i Club si sono 
attivati siglando convenzio-
ni con le Aziende Socio Sa-
nitarie Territoriali per dare 
vita a linee vaccinali, inse-
rite nei vari hub territoriali, 
nelle quali volontari rota-
riani hanno operato come 
medici, infermieri e come 
personale amministrativo e 

WE STOP COVID: storia di storie
di impegno rotariano
Una pubblicazione che dà testimonianza dell’impegno in prima 
linea dei soci volontari del Distretto

PROGETTO DISTRETTUALE

di supporto accettando senza timori 
e ritrosie questa sfida e mettendosi a 
disposizione delle comunità.
Ma è anche una collezione del-
le loro storie individuali, dei loro 
pensieri; è una raccolta delle loro 
testimonianze dal cui ascolto esce 
un affresco di quanto ciascuno indi-

vidualmente e tutti collettivamente 
hanno saputo fare. Ed è anche un 
modo per ringraziare tutti loro e per 
rendere omaggio a quanto, come 
rotariane, rotariani e come perso-
ne, hanno saputo fare per cambiare 
vite.
Sergio Dulio

La pubblicazione verrà realizzata grazie al progetto
“LA PUBBLICITÀ CHE FA BENE” le cui modalità sono spiegate

nella pagina seguente del magazine
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LA PUBBLICITÀ CHE FA BENEDistretto 2050

1. 2.

3.

PROMOZIONE SERVICE

RISPARMIO
FISCALE
Prometeo, la onlus
del Distretto emette
la ricevuta valida ai fini
della detrazione

Il tuo messaggio
raggiunge un target
selezionato di 3.500 soci
Rotariani e Rotaractiani

Con il tuo contributo
partecipi alla realizzazione 
di un service distrettuale
di grande rilevanza

Una nuova opportunità per i soci del Distretto
Promuovi la tua attività sul nostro Magazine e in un colpo 
solo raggiungi 3 obiettivi:
PROMOZIONE + SERVICE + RISPARMIO FISCALE
Il Magazine distrettuale viene pubblicato in forma digitale 
ogni mese e viene inviato tramite posta elettronica a tutti 
i soci rotariani e rotaractiani del Distretto. In totale 3.500 
copie diffuse ad un target selezionato.

Progetto
Riteniamo che per “promuovere e sviluppare relazioni 
amichevoli fra i soci per renderli meglio atti a servire l’in-
teresse generale” il primo passo da compiere sia quello di 
conoscersi e insieme conoscere le nostre attività professio-
nali e imprenditoriali e condividerle tra tutti noi.
Per questo motivo, diamo l’opportunità ai soci di inserire 
nel Magazine alcune pagine pubblicitarie per promuovere 
le proprie attività. Ma grazie a queste inserzioni si contri-
buirà a raggiungere un altro importante obiettivo in linea 
con il nostro impegno rotariano. Le quote saranno versate 
a Prometeo e concorreranno a realizzare un service distret-
tuale. Naturalmente Prometeo emetterà le relative ricevute 
per poter ottenere il risparmio fiscale.
Confidiamo che anche questa iniziativa contribuisca a 
realizzare una conoscenza reciproca tra tutti i soci, come 
presupposto indispensabile perchè si crei vera amicizia, 
stimolando e favorendo i contatti umani tra vecchi e nuovi 
soci.

Note tecniche
Il formato della rivista è A4 (21x29,7)
I file devono essere in formato jpeg o pdf ad 
alta risoluzione. Nel caso la grafica non fosse 
disponibile inviate testo e immagini, sarà 
composta dalla redazione
Spazi disponibili e investimento richiesto
pagine interne = 200 euro
seconda/terza di copertina = 250 euro
quarta di copertina = 300 euro
Contatti
Per l’invio dei file e per ogni informazione:
comunicazione.rotary2050@gmail.com
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L’AZIONE PROFESSIONALE è una attività basila-
re del Rotary: gli obiettivi primari di ogni rotaria-
no sono prestare le proprie competenze e cono-
scenze per servire la propria comunità, concorrere 
al benessere delle comunità di tutto il mondo, e 
promuovere e sviluppare le attività professiona-
li, in particolare aiutando i giovani a realizzare i 
loro scopi e traguardi. Altri obiettivi riguardano il 
riconoscimento della dignità di ogni occupazione 
e l’etica, l’integrità, e la centralità di ogni attività 
professionale. L’Azione Professionale mira quindi 

a far nascere e sviluppare questi obiettivi in tutti 
i club e si esplica attraverso sei commissioni i cui 
progetti d’azione costituiranno l’argomento discus-
so nel seminario.
INTEGRITÀ E ETICA sono state sviluppate e stan-
dardizzate all’interno del Rotary: la prova delle 
quattro domande sviluppata da Herbert J. Taylor 
(Presidente 1954/1955) su ciò che i rotariani pen-
sano, dicono, fanno: risponde a verità? è giusto per 
tutti? promuove volontà e rapporti di amicizia? è 
vantaggioso per tutti? Il codice deontologico del ro-

Il Seminario
dell’Azione professionale
Il 29 gennaio è previsto a Pavia il primo dei tre seminari di formazio-
ne voluti dal governatore Sergio Dulio per presentare a tutti i soci le 
vie d’azione che sono alla base delle attività dei club

FORMAZIONE DISTRETTUALE

Virginio Cantoni
Rotary Club Pavia
virginio.cantoni@unipv.it

Consigliere distrettuale con
delega all’Azione professionale

Il contributo dei Rotariani

29/1 Pavia
Tra i compiti importanti che il nostro Distretto si è dato vi è 
quello di coordinare azioni concertate secondo le cinque vie 
d’azione nelle quali è organizzato l’operare rotariano: azione 
interna, professionale, di interesse pubblico, internazionale e 
azione dedicata alle nuove generazioni; azioni che sono poi 
sviluppate nel concreto da numerose commissioni che afferi-
scono a tali vie d’azione. In parallelo ad esse e di supporto ai 
progetti di servizio dei Club, ai quali assicura la partecipazio-
ne finanziaria necessaria, opera la Commissione Fondazione 
Rotary. La commissione immagine pubblica garantisce infine 
la necessaria visibilità mediatica a quanto Club e Distretto re-
alizzano e diffonde l’informazione a tutti i nostri Club. Que-
sto perché fare conoscere quanto viene realizzato nel nostro 
Distretto alla platea più vasta possibile di soci e di socie è di 
fondamentale importanza per sviluppare la consapevolezza 
dell’impatto di quanto realizziamo.
Tra i momenti più importanti che abbiamo a nostra disposizio-
ne per informarci e formarci sull’azione rotariana, vi sono i se-
minari che nel coso dell’anno il Distretto organizza per presen-

tare appunto quanto viene realizzato dalle varie commissioni. 
In questi mesi sono in programma tre di questi seminari. Il 
29 Gennaio è previsto quello dedicato all’Azione 
Professionale, il 2 di Aprile si parlerà di Azione 
di Interesse Pubblico e, infine, il 21 Maggio è a 
calendario la mattinata New Generation ossia de-
dicata a raccontare le tante iniziative che il nostro Distretto ha 
in atto a favore delle nuove generazioni. Si tratta di momenti 
certamente informativi pensati per presentare le molte azioni 
portate avanti dalle differenti commissioni la cui attività sarà 
presentata attraverso esempi e testimonianze. Ma sono an-
che momenti di formazione perché mostrano come l’azione 
rotariana si realizza nel concreto e possono essere di ispira-
zione per soci e Club per replicare nei propri territori le azioni 
più appropriate. Quindi l’invito a tutti è a non perdere questi 
momenti partecipandovi attivamente e leggendone le presen-
tazioni ed i resoconti che appaiono nelle pagine del nostro 
magazine.
Sergio Dulio
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tariano: agire con integrità ed elevati standard etici; 
applicare i principi di correttezza e trattare l’occu-
pazione delle persone con il dovuto rispetto; met-
tere le competenze professionali a disposizione dei 
giovani, assistere le persone bisognose e migliorare 
la qualità della vita nel mondo; evitare comporta-
menti che possono recare danno o discredito nei 
confronti del Rotary. 
L’azione nel settore prevede due commissioni a 
livelli diversi, entrambe in linea con la situazione 
contingente e normalmente in accordo con altri di-
stretti, presentano competizioni a livello nazionale, 
che coinvolgono studenti in attività attuali e vici-
ne agli interessi delle nuove generazioni. La prima 
commissione, centrata su Legalità e Cultura Etica, 
è per scuole secondarie superiori e il tema dell’an-
no è: Il lavoro costituzionalmente tutelato come 
strumento di coesione e sviluppo delle comunità e 
garanzia di crescita futura e di benessere.  Vecchie 
e nuove formule, formazione, sicurezza, inclusione 
e parità. La seconda, centrata su Etica e Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione, premia 
tesi di laurea magistrale e di dottorato di ricerca su 
temi riguardanti Computer Ethics, le implicazioni 
sociali ed etiche delle tecnologie digitali. 
FORMAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE
Come leader nelle loro professioni, i Rotariani 
possono offrire consulenze e guida professionale 
per ispirare giovani all’inizio della propria carrie-
ra su come agire nelle aree relative alle loro futu-
re professioni, come migliorare le doti necessarie 
per i colloqui di lavoro, come imparare la cultura 
aziendale, come definire obiettivi e programmare 
le attività. Inoltre, vista l’attuale situazione creata 
dalla crisi pandemica, come aiutare adulti a rien-
trare nella forza lavoro e adottare le nuove tecno-
logie funzionali all’evolversi delle nuove modalità 
e come far avanzare la carriera e lo sviluppo perso-
nale e professionale. 
L’azione nel settore prevede tre commissioni: 
. progetto Virgilio. Il seminario verterà sull’approc-

cio a seguito della pandemia: tutoraggio di startup 
innovative nell’ambito della economia digitale; as-
sistenza ad imprese nuove e già esistenti nella tra-
sformazione digitale; avvio di nuovo concorso per 
idee imprenditoriali in ambito sostenibilità ambien-
tale; 
. progetto Protezione Civile. Gli obiettivi ancora 
legati al Covid sono: aumentare la divulgazione e 
quindi il coinvolgimento dei Club nelle squadre di-
strettuali di volontari; monitorare le attività a livello 
nazionale e promuovere la raccolta fondi; procede-
re con “We Stop Covid” e la stipula di convenzioni 
e collaborazioni locali e nazionali; 
. progetto Sicurezza Stradale. L’intenso program-
ma prevede di formare i tecnici che progettano e 
dirigono lavori stradali, di continuare i cicli di se-
minari gratuiti di formazione professionale, poten-
ziare il CeSCAM (Centro Studi Città Amica per la 
Sicurezza nella Mobilità), e in particolare l’attività 
di studio e ricerca a sostegno del Centro Regionale 
di Monitoraggio della Sicurezza Stradale di Regio-
ne Lombardia, e l’accordo con il Ministero dei Tra-
sporti per il Piano Nazionale di Sicurezza Stradale 
programmato fino al 2030.
SQUADRE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
(VTT)
Le Squadre di formazione professionale sono grup-
pi di professionisti che viaggiano in un altro Paese 
per insegnare ai professionisti del posto materie re-
lative al loro campo professionale, o per ottenere 
una ulteriore preparazione nel proprio campo. L’o-
biettivo è quindi creare cambiamenti sostenibili raf-
forzando le competenze individuali e di comunità.
Gli obiettivi di cui si discuterà sono: creare mag-
giore conoscenza dello strumento messo a dispo-
sizione dalla Rotary Foundation; porre le basi per 
la creazione di un sistema di referenti nei diversi 
gruppi; individuare le possibili azioni da intrapren-
dere in questa direzione; sviluppare un progetto, 
con un orizzonte temporale pluriennale, che renda 
le SFP-VTT uno strumento familiare per i soci.
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Pietro Pontremoli
Rotary Club Pavia Minerva
pietro@pontremoli.info

Staff del Governatore
Formazione distrettuale

Le motivazioni dei rotariani

Il contributo dei Rotariani

(parte prima)

Il Rotary, spesso, è stato avvicinato 
ad un’associazione di volontariato 
che mette capo ad una relazione 
d’aiuto rivolta alle persone.
Questo accostamento non è corret-
to, almeno non lo è totalmente. 
Tuttavia, una certa percentuale del 
‘fare rotariano’ può essere accostato 
al modus operandi del volontariato 
come sopra indicato. 
Quali sono, dunque, le caratteristi-
che di un volontario e quindi di una 
parte di noi rotariani?
Per introdurci al lavoro è opportuna 
una breve disgressione sul dono e 
sul donare. 
Vi sono due concezioni sul dono: 
una ingenua, l’altra astuta e realisti-
ca. 
La prima si ferma all’apparenza e 
colloca il discorso sul terreno poeti-
co e moraleggiante. Donare è bello, 
nobile, ecc. Ottime cose che, però, 
non fanno capire cos’è il dono.
Se vogliamo capire realmente cos’è 
il dono dobbiamo spostarci sul pia-
no sociologico e psicologico. Quan-
do si sceglie di donare? Chi è il sog-
getto che dona? Come si connette il 
dono agli altri atti della vita quoti-
diana? Quale è la funzione sociale 
del dono? A cosa serve il donare so-
cialmente e individualmente?
Siamo sul terreno dell’antropologia, 
della sociologia e della psicologia.

In un asilo d’infanzia, può capitare 
che se un bambino piange dispera-
tamente, un altro bambino gli porga 
un dono, come una caramella, an-
che se nessuno glielo ha mai inse-
gnato e se non l’ha mai visto fare 
prima.
Il dono esiste in tutte le società, 
umane ed animali; più semplice è 
la società più il dono è elemento 
costitutivo dei legami.
Si può fare un dono per motivi mol-
to nobili, ma comunque è sempre 
qualcosa che si inserisce organica-
mente in un gioco relazionale.
Chi fa un dono persegue un fine.
Il donare serve anzitutto agli interes-
si di chi dona. Questo gesto serve a 
una delle seguenti cose: a ripianare 
un debito e fare la pace; a creare un 
sentimento di obbligazione.
Nel primo caso chi fa il dono vuo-
le creare armonia dove c’era disar-
monia o vuole  riparare a un torto o 
uscire da una situazione di conflitto.
Nel secondo caso l’intenzione è op-
posta: si cerca uno squilibrio a favo-
re del donatore, creando un debito 
morale. 
Si pensi al noto fenomeno del Pot-
lach: è la festa rituale con cui un 
membro della tribù offriva in dono 
ai convenuti una quantità di beni 
(stuoie, cesti, coperte, conchiglie, 
ecc.) appositamente accumulati 
per solennizzare speciali ricorrenze 
familiari, quali le nascite, le inizia-

Il donare serve anzitutto agli interessi di chi dona.

PILLOLE DI FORMAZIONE - 13
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zioni e i matrimoni, e accrescere in 
tal modo il proprio prestigio sociale, 
assumendo spesso, nell’evenienza, 
un nuovo nome o un nuovo titolo; 
la cerimonia assumeva un significa-
to di competizione sociale, eviden-
te soprattutto quando si trattava di 
feste offerte da un capo e dal suo 
villaggio in onore di un altro capo e 
del suo seguito in visita di cortesia. 
Per estensione, il termine è usato 
nella letteratura sociologica per in-
dicare esibizioni consumistiche di 

beni di prestigio in particolari even-
ti sociali presso società contempo-
ranee avanzate.
Ecco dunque le due principali fun-
zioni sociali del dono. 
Le relazioni che noi rotariani intrat-
teniamo e costruiamo sono come 
un dono: un dono di sé, di una parte 
delle proprie risorse, prolungato nel 
tempo.
Il resto nel prossimo articolo… stay 
tuned!
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Quest’opera nasce da un 
moto di riconoscenza, di 
gratitudine verso Enzo Cos-
su come persona e come 
rotariano. Gli amici Angelo 
Pari, Nedo Brunelli, France-
sca Pangrazio, Vittorio Ber-
toni e Davide Deprà, Past 
President del Rotary Club 
Brescia Franciacorta Oglio 
di cui Enzo era socio, han-
no pensato di “costruire” 
un testo con i suoi discorsi 
per mantenere vivo il pen-
siero e i principi in cui Enzo 
credeva. Grazie alla dispo-
nibilità delle figlie, Lucia e 
Beatrice, è stato possibile 
l’accesso al vasto materia-
le scritto e accumulato dal 
nostro Decano in decenni 
di vita rotariana. Un gesto 
per ricordare come il padre 
è sempre stato molto pre-
sente nella nostra comunità 
rotariana. 
Guardando il materiale, 
abbiamo trovato dei cenni 
tenerissimi al Natale, alla 
famiglia e alle primissime 
esperienze rotariane; d’al-
tra parte è emerso quali e 
quanto contassero i princi-
pi rotariani nella vita quo-
tidiana.
Per quanto riguarda l’ope-
ra in sé, abbiamo fatto una 
scelta lungamente medita-
ta, per arrivare ad un prez-

Il nostro Rotary illumina la Società
attraverso la sua Storia

zo molto contenuto proprio perché 
vorremmo che tutti i soci del Di-
stretto 2050, rotariani e rotaractia-
ni, ne possedessero una copia come 
opera di riferimento per la loro cre-
scita associativa. 
Siamo consapevoli che nel nostro 
Distretto molte persone hanno avu-
to modo di frequentare e conoscere 
bene Enzo (come socio e come Go-
vernatore) e proprio a loro ci rivol-
giamo perché siano agenti propul-
sori di questa opera e la portino nei 

loro Club non come suo ricordo, 
ma come l’esempio vivace dei prin-
cipi rotariani.
Ai presidenti eletti ssuggeriamo di 
proporlo come strenna natalizia ai 
propri soci, come regalo per i nostri 
futuri relatori oltre che come testo 
per i futuri soci.
Noi vorremmo davvero che il Rotary 
illuminasse la società grazie alla sua 
storia, per cui impariamo il Rotary 
tramite le parole di un grande rota-
riano, il nostro Enzo Cossu!

Impariamo il Rotary attraverso il pensiero
di un grande rotariano

PILLOLE DI FORMAZIONE
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Perché non donare ad ogni socio 
come “strenna natalizia”
il libro di Enzo Cossu?

Per acquistarlo (e 5,00 a coPia):
Versare bonifico a:
Associazione Prometeo 2050 ODV
Causale:  Service n. 0103 - Enzo Cossu
IBAN:  IT 50 W 03069 09606 100000141287

Inviare copia del bonifico all’indirizzo mail: 
angelopari@tecnobeton.com
con indicazione del n° copie, 
indirizzo di consegna e riferimento telefonico.

14 Il nostro Rotary illumina la Società, grazie alla sua Storia

Qualche anno fa, durante un colloquio come vicini di una 
conviviale, mentre parlavamo di etica rotariana, Enzo mi 
disse che con fatica e impegno stava dando forma a delle 
riflessioni sull’Essere rotariano e sui principi che dovrebbero 
costituire un riferimento nella attività rotariana. Dissi che era 
un’ottima iniziativa, molto utile per i soci. Lui però, quasi 
schernendosi, concluse dicendo: “non interessa a nessu-
no”. “Se le pubblichi”, risposi, “sarò il primo a leggerle con 
interesse”. E poi cambiammo discorso. È veramente un caso 
della vita che ora sia qui a scrivere una prefazione ad un 
libro che Enzo ed io ci siamo prefigurati, anche se per poco. 
E di questo sono veramente molto onorato perché Enzo, 
prima ancora di elaborare e scrivere è stato, egli stesso, un 
riferimento per i rotariani che lo hanno conosciuto. Il Rotary, 
come altre organizzazioni umane, ha molto bisogno di 
riferimenti ed esempi quando però sono autentici e profon-
damente umani  come lo era Enzo. Ho già avuto modo di 
confessare di aver registrato, qualche volta, gli interventi di 
Enzo e quando potevo mi prendevo degli appunti. Il Rotary 
che usciva dalle sue parole era (ed è) quello di una umanità 
che, con umiltà, si mette al servizio e pone a diposizione 
degli Altri le proprie doti e professionalità. L’ho visto sempre 
prepararsi prima di intervenire pubblicamente, prendendo 
preventiva mente appunti su pezzi di carta domandati o 
trovati al momento. Non è mai stato fuori posto, fuori tema 
o semplicemente scontato. Sottolineava, con forza, e a 
ragione, la differenza tra l’essere iscritti al Rotary e l’essere 
rotariani. Lui sicuramente apparteneva a questa seconda 
categoria dove la ruota dentata non è solo appuntata sul 
bavaro ma caratterizza l’animo: servire gli Altri con umiltà e 
soddisfazione personale. Ringrazio Enzo e tutti coloro che 
hanno permesso l’uscita di questa pubblicazione che non 
solo leggerò con molto interesse ma che userò per trovare 
sempre migliore ispirazione nell’azione rotariana che ricor-
do, a Te che stai leggendo, è azione in favore della umanità.

Prefazione

Ugo Nichetti

Governatore

Distretto 2050

AR 2020/2021

15Impariamo il Rotary attraverso il pensiero di un grande Rotariano 

Credo che non esista rotariano o rotariana del Distretto 2050 
che non conosca o non abbia sentito parlare di Enzo Cossu; era 
una di quelle persone nelle quali in un certo modo identifichi il 
Rotary e che non terminavano mai di sorprenderti con la loro 
profondità, la totale dedizione alla causa rotariana e l’arguzia 
dell’eloquio. Ho avuto modo di incontrare Enzo in vari momenti 
della mia ormai piuttosto lunga esperienza di rotariano, iniziata 
nello stesso anno in cui è nato il nostro Distretto. L’ho visto in 
visita al mio Club da Governatore in tutte le occasioni in cui ha 
servito in questo ruolo, l’ho incontrato in diversi momenti sia uf-
ficiali che conviviali e di tutti questi porto il ricordo dell’integrità 
dell’uomo, della sua signorilità e della profonda, oserei dire qua-
si intima, conoscenza del Rotary. L’ho ascoltato trattare nei suoi 
interventi dei temi più diversi sempre con ricchezza di contenuti 
e grande spessore dialettico, un oratore brillante dal cui ascolto 
si usciva sempre arricchiti: lezioni di Rotary che restano sempre 
nella memoria. Questa che ne raccoglie gli scritti ed i pensieri è 
pertanto non solo una pubblicazione che doverosamente ricor-
da una figura così importante per il nostro Distretto; è, di più e 
soprattutto, un testo sul Rotary nel quale i curatori dell’opera, ai 
quali va tutto il mio plauso, hanno sistematizzato, completato 
ed arricchito gli scritti ed i pensieri di Enzo in modo da farne 
un’opera di riferimento per chi voglia capire ed approfondire il 
Rotary. Ma quello che soprattutto traspare da questa raccolta 
è la totale dedizione di Enzo alla causa rotariana: non si serve 
ben tre mandati come Governatore, non si manca di parteci-
pare ad ogni evento distrettuale al quale si viene ufficialmente 
chiamati, o di presenziare alle riunioni di Club tutte le volte che 
si viene invitati se non si è totalmente convinti dell’importanza 
del servire Rotariano. E questo Enzo ha fatto: servire il Rotary ad 
ogni livello ed in ogni momento in quell’indissolubile legame tra 
uomo e rotariano che era il suo più forte tratto distintivo.  Sono 
sicuro che sarà una lettura che arricchirà tutti quanti noi; una 
pubblicazione che sono orgoglioso di tenere a battesimo nel mio 
anno di servizio come Governatore del Distretto 2050.

Sergio Dulio

Governatore

Distretto 2050

AR 2021/2022

«Il Rotary che usciva dalle sue parole era (ed è) quello di una umanità che, con umiltà, si mette al 
servizio e pone a diposizione degli Altri le proprie doti e professionalità».

«Sottolineava, con forza, e a ragione, la differenza tra l’essere iscritti al Rotary e l’essere rotariani. 
Lui sicuramente apparteneva a questa seconda categoria dove la ruota dentata non è solo appun-
tata sul bavaro ma caratterizza l’animo: servire gli Altri con umiltà e soddisfazione personale. 
Ringrazio Enzo e tutti coloro che hanno permesso l’uscita di questa pubblicazione che non solo 
leggerò con molto interesse ma che userò per trovare sempre migliore ispirazione nell’azione rota-
riana che ricor- do, a Te che stai leggendo, è azione in favore della umanità».
 

«Credo che non esista rotariano o rotariana del Distretto 2050 che non conosca o non abbia sentito 
parlare di Enzo Cossu; era una di quelle persone nelle quali in un certo modo identi chi il Rotary 
e che non terminavano mai di sorprenderti con la loro profondità, la totale dedizione alla causa 
rotariana e l’arguzia dell’eloquio».

«... lezioni di Rotary che restano sempre nella memoria. Questa che ne raccoglie gli scritti ed i pen-
sieri è pertanto non solo una pubblicazione che doverosamente ricor- da una  gura così importante 
per il nostro Distretto; è, di più e soprattutto, un testo sul Rotary nel quale i curatori dell’opera, ai 
quali va tutto il mio plauso, hanno sistematizzato, completato ed arricchito gli scritti ed i pensieri 
di Enzo in modo da farne un’opera di riferimento per chi voglia capire ed approfondire il Rotary».

Caratteristiche della pubblicazione:
112 pagine + copertina plastificata con alette

f.to cm 15x21
rilegato in brossura
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Raccontare la morte, la paura, il terrore, la malattia, 
la distruzione di un mondo, l’annullamento dei rap-
porti sociali non è facile. Non in astratto, in concre-
to. E questo difficile compito è riuscito, da cronista 
rigoroso ed equilibrato - disincantato il giusto e di-
staccato quanto si deve - ma anche capace di non 
spegnere la drammatica realtà, a Giuseppe Spato-
la in ‘La Storia del Coronavirus a Bergamo e Bre-
scia’. Il libro (160 pagine, 12.90 euro), pubblicato 
da Typimedia Editore, è stato scritto in presa diretta 
da chi ha messo nero su bianco - inviato di ‘Bre-
sciaoggi’ e un passato al Corriere della Sera - cen-
tinaia di articoli sugli effetti della pandemia, sulla 
disperazione, sulle famiglie coinvolte, sulle bare, 
le cremazioni, sulla dissoluzione di ogni certezza. 
Sulle tante storie dirette e indirette del Covid, quel-
le che piacciono tanto ai media verrebbe da dire, 

ma che Spatola ha descritto con stile asciutto trat-
tenendo la sofferenza personale e la voglia di fug-
gire da un’inferno. Il ‘viaggio’ nell’epicentro della 
pandemia lombarda - almeno 5 mila persone morte 
secondo i dati ufficiali, ma le vittime sono molte di 
più, e oltre 25 mila contagiati - dice che Bergamo 
e Brescia, due province confinanti che per cultu-
ra e imprenditorialità sono il cuore pulsante della 
regione note per l’antagonismo e il campanilismo, 
hanno messo da parte ogni competizione e hanno 
fatto squadra come è tipico della cultura lombarda 
e italiana quando è necessario. Nell’occhio del ci-
clone è stato descritto tutto l’orgoglio e la forza di 
reazione di una comunità plurale ferita ma non uc-
cisa. La Storia del Coronavirus a Bergamo e Brescia 
non si è però limitata alla lotta al virus: l’autore non 
ha tralasciato nulla. L’impianto di scrittura è gior-
nalistico: tutto è stato descritto cronologicamente. 
Dalla sottovalutazione iniziale, alla diffusione della 
malattia, agli errori gravi e in buona fede, all’in-
cubo negli ospedali, alle cremazioni, al tracollo 
industriale. E poi la solidarietà nazionale e inter-
nazionale, la riscossa, il lavoro dei medici e degli 
infermieri decimati, la riconversione delle imprese 
per produrre i dispositivi di sicurezza. “Il Coronavi-
rus dopo mesi di trincea mi ha tolto la capacità di 
mediare e mentire - dice Spatola -. Se è vero che i 
numeri della pandemia disegnano scenari inimma-
ginabili, la realtà è oltre ed è un dramma senza fine. 
Brescia e Bergamo sono diventate moderne capitali 
del dolore dove due generazioni di uomini e donne 
sono state spazzate via da un morbo che per alcuni 
doveva essere poco più di una influenza”. 

La Storia del Coronavirus
a Bergamo e Brescia
Divise su tutto, affratellate dall’emergenza
così le due città hanno combattuto insieme
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Giuseppe Spatola
RC Salò-Desenzano del Garda
vice presidente cronisti lombardi
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Il viaggio che propongo a chi mi legge è quello di 
un sapere antico che segue per mappa il calenda-
rio. Quello stesso ordinatore di giorni che in origi-
nie era il libro dei crediti (Kalendarium), l’agenda 
dei banchieri, ora per tutti noi rappresenta il segna-
tempo della storia e della religione. E chi dedica at-
tenzione alla storia della cucina sa che ogni giorno 
tramanda il proprio piatto. Le abitudini alimentari 
di ogni comunità, infatti, trovano nelle ricorrenze, 

sacre e profane, i momenti salienti di tradizioni 
antichissime. A conferma di ciò molte ricorrenze, 
seguendo il ciclo del sole dalla sua nascita fino al 
suo declinare, trasportano simboli antichi con un 
significato proprio ed un’eco a tavola, quando la 
famiglia o la ‘tribù’ restava unita a celebrare
Questo breve percorso di ricette e curiosità del luo-
go che amo e in cui vivo, la Valle Staffora, porta ri-
spetto alle preparazioni delle nonne. Nel momento 
in cui è in corso un mutamento epocale, si sente la 
necessità di riscoprire il cibo delle feste. Riti con 
regole precise che aiutavano l’uomo a superare la 
paura della natura a volte generosa, a volte furiosa 
e il timore delle divinità ‘padrone’ della vita comu-
ne.
Le mie ricette sono un gesto di amicizia nato dal 
piacere di ricordare solo i giorni speciali del calen-
dario e dalla consapevolezza che la preparazione 
dei cibi ha un suo valore. Propongo perciò una cu-
cina di grande semplicità con una valorizzazione 
immediata dei gusti primari, una cucina che privi-
legia la naturale eleganza degli ingredienti. Ingre-
dienti strettamente del territorio riproposti in perfet-
ta elaborazione della tradizione. Le ricette, infatti, 
sono sia una personale rivisitazione, sia una risco-
perta di piatti della tradizione dimenticati.

Ricettario delle feste
in Valle Staffora
Sapori della tradizione tra Voghera e Varzi
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Piera Spalla Selvatico
RC SValle Staffora
chef, promotrice culturale

La Valle Staffora, che da Voghera inizia a salire tra le termali Rivanazzano e Salice, serpeggia verso i monti dell’Appennino delle ‘4 Province’, 
passando da paesi, tra cui Varzi, che sanno ancora custodire le memorie positive di un passato che ha cresciuto l’identità di queste genti. Qui è 
ancora possibile apprezzare quei sapori tipici della tavola delle grandi ricorrenze e questo libretto ne tramanda con rispetto la fattiva memo-
ria. Il lettore troverà ricomposte in ordine cronologico le feste del calendario e i piatti che le contraddistinguevano, completi di indicazioni per 
la preparazione. Un vademecum che accompagna in cucina così come altrove, nel lento riscoprire curiosità e dettagli di costumi e tradizioni 
a rischio di dimenticanza.
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“La parte più meridionale dell’Ol-
trepò, ultimo lembo della Lom-
bardia, come tanti altri territori 
dell’Appennino ha conosciuto, nel 
dopoguerra, l’abbandono progressi-
vo di molte aree: la Valle Staffora, 
specialmente nella sua zona più 
alta, non ha fatto eccezione. Così, 
Il ritorno della natura all’interno dei 
territori precedentemente occupa-
ti dalle attività dell’uomo tramite 

l’opera di dissodamento e di ad-
domesticamento, ha rappresentato 
senza dubbio un impoverimento 
dei luoghi. La biodiversità, tanto 
alla moda, é arretrata in presenza di 
prati non più sfalciati e punteggia-
ti di cespugli e arbusti; la natura ha 
inghiottito sentieri e mulattiere non 
più frequentati dagli umani e dai 
loro animali da soma. Negli ultimi 
anni però, complici forse le vicis-

IL TERRITORIO DEL DISTRETTO
La Valle Staffora

Una valle dalla solida identità storico-culturale, nella quale il dominio della 
casata dei Malaspina, durato circa otto secoli, ha lasciato tracce significative

Maurizio Mula
Rotary Club Valle Staffora

Il contributo dei Rotariani

Panoramica sulla Valle Staffora
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situdini della vita, gli uomini della città, in molti 
casi figli o nipoti di chi aveva lasciato quei luoghi 
alla ricerca di fortuna, hanno avvertito il desiderio 
di tornare sulle tracce dei propri vecchi, di rivisita-
re, magari con consapevolezza storica e culturale, 
luoghi un tempo familiari: il cordone ombelicale 
con le proprie radici non si é mai reciso del tutto. 
Sono tornati, hanno iniziato a risistemare le case 
nei vecchi borghi e, specialmente nella bella sta-
gione, hanno ripreso a gustare sprazzi di vita libera, 
strappando anche, in molti casi, i terreni prossimi 
ai paesi dal caos della natura primordiale in cui 
erano finiti. Così sono stati rivalutati itinerari che 
si erano perduti nel tempo, come la “Via del Sale”. 
Partendo da Voghera, dove ha termine quel lieve 
piano inclinato che salda in modo impercettibile la 
collina alla pianura, si percorre una strada lungo il 
torrente Staffora, che scorre in una valle dalla soli-
da identità storico-culturale, nella quale il dominio 
della casata dei Malaspina, durato circa otto seco-
li, ha lasciato tracce significative come i castelli di 
Nazzano, Pozzol Groppo, Oramala, Varzi e, nelle 
valli laterali, quelli di Montesegale (appartenuto ai 

Gambarana)e di Pietragavina. Per non parlare dei 
“borghi di pietra” come Cecima, San Ponzo e Ba-
gnaria, delle innumerevoli pievi e di Sant’Alberto, 
un silenzioso eremo immerso nei boschi. Dal bor-
go antico di Varzi, stretto fra la torre del castello e le 
vie porticate, salendo verso i passi del Penice e del 
Brallo, aveva inizio il tratto montano della “Via del 
Sale” che, privilegiando i crinali appenninici rispet-
to ai fondo valle, raggiungeva la Liguria. Chi oggi si 
avventura lungo questo splendido itinerario, dopo 
aver percorso  solitari sentieri tra i fitti boschi di 
castagni e di faggi dell’alta valle Staffora, raggiun-
ge indimenticabili punti di osservazione che, dalle 
creste dell’Appennino Ligure, spaziano dal mare 
alla catena montuosa delle Alpi. Avremo ancora 
modo di parlare della Valle Staffora, un territorio 
dell’Italia minore, perché meno evidente a sguar-
di distratti, che cambia da un chilometro all’altro 
non solo nei paesaggi ma anche nelle usanze, nelle 
abitudini, nel dialetto, nelle tradizioni gastronomi-
che. Un territorio che il nostro Club, fin dalla sua 
costituzione, sta contribuendo con decisione a va-
lorizzare.”
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Federico Zani
Rotary Club Rodengo Abbazia
federico@zanifederico.it

Area Social Media
Componente Commissione
Immagine, Comunicazione
e Pubbliche Relazioni

Come stanno i nostri
social media?

Il contributo dei Rotariani

La dettagliata analisi del responsabile social del Distretto fotografa 
l’andamento dei nostri strumenti dal 1 luglio al 15 dicembre

COMMISSIONE COMUNICAZIONE

1. PAGINA FACEBOOK
Questa analisi è svolta al fine di 
comprendere quali sono stati i ri-
sultati riscontrabili in merito alla 
gestione della pagina Facebook nei 
primi 6 mesi dell’Anno Sociale in 
corso 2021/2022. I grafici sotto ri-
portati e le informazioni dagli stessi 
derivabili sono riferiti, infatti, al pe-
riodo che va dal 1° luglio 2021 al 
15 dicembre 2021.
Il periodo analizzato nel presen-
te lavoro è breve e descrive solo la 
prima parte dell’Anno Sociale. I ri-
sultati sono da considerarsi quindi 
parziali. Per questo però potranno 
essere comunque d’aiuto per com-
prendere il trend e per applicare 
eventuali correttivi da qui al 30 giu-
gno 2022.
La prima cosa che vogliamo sot-
tolineare è il cambio di nome del-
la Pagina: siamo passati, infatti, da 
“Rotary District 2050 - Italy” a “Ro-
tary Distretto 2050”. La motivazio-
ne sottostante alla volontà di attuare 

questo cambiamento è da ricercarsi 
nel voler rendere più semplice la ri-
cerca e il ritrovamento della nostra 
pagina, oltre che ad essere mag-
giormente riconoscibili. La sostanza 
non cambia, siamo sempre noi! 

Metodo Accesso Pagina
Il metodo di accesso alla pagina non 
è altro che la modalità con la quale 
la nostra pagina Facebook “Rotary 
Distretto 2050” viene trovata, ovve-
ro il modo attraverso cui gli utenti 
accedono alla stessa.

Analisi
Il grafico dimostra, come del resto 
ci aspettavamo, che la quasi totalità 
di coloro che accedono alla pagina 
Facebook del Distretto Rotary 2050 
lo fanno proprio attraverso lo stesso 
Social Network. La consultazione 
può avvenire poi tramite profilo per-
sonale o tramite la Pagina del Club.
Gli accessi tramite Google.it e Go-
ogle.com sono esigui perché se una 
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persona digita “Distretto Rotary 
2050” su Google i risultati della ri-
cerca portano al relativo sito web 
ufficiale, ovvero: www.rotary2050.
org.

Considerazioni
Il numero di consultazioni derivan-
ti direttamente dal Social Network 
suggerisce come si possa ottenere 
un effetto maggiormente positivo 
quanto più saranno le persone con i 
loro profili personali ad aggiungere 
reazioni ai post e a condividere gli 
stessi.

Numero totale di “Follower” della 
Pagina
Il numero totale di “Follower” del-
la pagina rappresenta la quantità di 
persone che segue la Pagina, ovvero 
che è interessata a ricevere aggior-
namenti ogni qualvolta vengono po-
stati nuovi contenuti. La differenza 
tra “Mi Piace” e “Follower” è sottile, 
ma c’è. Mettere “Mi Piace” significa 
supportare la Pagina e l’associazio-
ne a cui la stessa si riferisce. Tutte le 
persone che fanno parte del Rotary 
e che hanno un profilo Facebook, 
quindi, dovrebbero fare “Mi Piace” 
sulla Pagina Facebook del Distretto 
perché si riconoscono nei valori che 
lo stesso veicola.

Ora analizziamo i “Follower” per-
ché siamo interessati a capire, an-
che, quante persone vogliono es-
sere aggiornate sulla nostra Pagina 
senza, per forza, appoggiarne l’a-
zione.

Analisi
Il numero totale di “Follower” è in 
crescita. Siamo passati da 2103 del 
1 luglio 2021 ai 2386 del 15 dicem-
bre 2021, con un incremento di 283 
unità, ovvero un aumento pari a cir-
ca il 3%.

Considerazioni

Come detto lo scorso anno la cre-
scita c’è stata, anche se non con la 
medesima velocità rispetto al pas-
sato, perché sono limitate le per-
sone che i gestori della Pagina pos-
sono coinvolgere. Ciò nonostante 
il mantenimento della Pagina viva 
con continuo inserimento di Post, 
potrebbe riservare sorprese interes-
santi. Questi numeri testimoniano 
comunque ancora una volta l’alto 
livello di affezione dei nostri “Fol-
lower” che paiono ben predisposti 
anche per il domani.

Numero totale di “Mi Piace” sulla 
Pagina
Il numero totale di “Mi Piace” del-
la pagina rappresenta il numero di 
persone che hanno messo “Mi Pia-
ce” sulla Pagina e che quindi, se-
guendo il ragionamento esposto nel 
paragrafo precedente, apprezzano e 
appoggiano ciò che il Distretto Ro-
tary 2050 porta avanti.

Analisi
Il numero totale di “Mi Piace” è in 
crescita. Siamo passati dai 2070 del 
1 luglio 2021 ai 2115 del 15 dicem-
bre 2021, con un incremento di 45 
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unità, ovvero un aumento pari a cir-
ca il 2%. 

Considerazioni
Ci aspettiamo un aumento, più cal-
mierato, nel breve periodo, anche in 
questo caso. Vale anche qui lo stesso 
ragionamento fatto per i “Follower”. 
Il risultato è comunque buono, sia 
perché vuol dire che il nostro ba-
cino d’utenza si allarga, sia perché 
quanto caldeggiato lo scorso anno 
in merito alla possibilità anche da 
parte dei singoli Soci di invitare i 
propri parenti, amici e conoscenti a 
mettere “Mi Piace” sulla nostra Pa-
gina Facebook, è stato ascoltato. 

Post pubblicati
Fino ad ora abbiamo parlato della 
pagina “Rotary Distretto 2050” in 
generale, entriamo ora nel partico-

lare concentrandoci sui post pubbli-
cati. Nel periodo oggetto di studio 
in questo documento, dal 1 luglio 
2021 al 15 dicembre 2021 abbiamo 
pubblicato 141 post in 153 giorni, 
con una media quindi di 0,92 post 
al giorno.

Analisi
Al fine di comprendere il successo 
di ogni post, e di conseguenza per 
capire la qualità del nostro lavoro, 
abbiamo calcolato il “Tasso di Coin-
volgimento” per ogni singolo post. 
Tale indice è il rapporto tra “numero 

di interazioni” (n° di reazioni + n° 
di click senza reazioni + n° di com-
menti + n° di condivisioni), al nu-
meratore, e la “Copertura” del sin-
golo post, (il n° di visualizzazioni, al 
netto dei duplicati, ricevute da ogni 
singolo post – se un utente Facebo-
ok vede più volte lo stesso post con 
il medesimo account, la copertura 
aumenta solo di una singola unità), 
al denominatore.
In linea generale il “Tasso di Coin-
volgimento” di un post è da con-
siderarsi buono se è tra il 6% e il 
12%. (*)
Quest’anno abbiamo ridotto leg-
germente il numero di post, come 
detto in precedenza, mantenen-
do comunque una media di quasi 
1 post al giorno, come ci eravamo 
prefissati.
Ciò nonostante è maggiore il nume-
ro di post con un “Tasso di Coin-
volgimento” più che buono, ovvero 
maggiore del 6%. La percentuale di 
questi post è infatti di circa l’86%. 
Di questo 86% circa il 21% ha un 
tasso di coinvolgimento ottimo, cir-
ca il 64% buono. Solo il 14% circa 
ha avuto un rendimento scarso. 

Qui di seguito riportiamo i primi 4 
post per “Tasso di Coinvolgimento”:

Considerazioni
Anche quest’anno la tendenza è 
confermata, infatti, come ci aspet-
tavamo, i dati evidenziano che al 
netto dell’orario, che analizzeremo 
successivamente, i post con “Tasso 
di Coinvolgimento” migliore, sono 
quelli con maggior impatto emoti-
vo: la cosa più importante è il con-
tenuto o ancor meglio il significato 
che si attribuisce allo stesso. I post 
che hanno avuto “successo” sono 
quelli che si riferiscono a momen-
ti di incontro fisico e di convivialità 
oltre che ad occasioni significative. 
Una riflessione riguarda la tipologia 
di post: i dati dimostrano che i post 

* (Fonte: https://www.weblux.
it/articolo/175/cos-e-l-engage-
ment-di-facebook-come-veder-
lo-e-scoprire-se-e-   buono#:~:tex-
t=La%20def iniz ione%20di%20
Engagement%20ci,lo%20hanno%20
condiviso%20o%20commenta-
to%E2%80%9D).
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con tasso di coinvolgimento miglio-
re sono video. Per questa ragione, 
nel corso dell’Anno Sociale 21-22 
abbiamo deciso di puntare mag-
giormente sull’incremento del Ca-
nale YouTube “Rotary District 2050 
Italy”.
Dall’altro lato, i post con “Tasso di 
Coinvolgimento” minore del 6%, 
sono comunque serviti per mante-
nere viva ed attiva la Pagina anche 
in momenti in cui non ci sono tanti 
eventi da pubblicizzare o a cui dare 
risalto. Evidenze empiriche dimo-
strano, infatti, che mantenere una 
Pagina attiva nel medio/lungo pe-
riodo garantisce effetti positivi sulla 
visibilità dei post. (**)

Il nostro obiettivo era quello di fare 
almeno un post al giorno. Obiettivo 
raggiunto anche grazie a questa ti-
pologia di contenuti pubblicati.

Quando i tuoi fan sono online
Questo grafico ci consente di capi-
re in che momento della giornata 
la maggior parte dei nostri utenti è 
presente su Facebook.

Analisi
Qual è il momento migliore per 
pubblicare un post su Facebook? 
Una risposta univoca non c’è, per-
ché la cosa dipende da tanti fatto-
ri, ma in linea di massima possia-
mo dire che anche in questo caso 
siamo nel segno della continuità 
rispetto a quanto rilevato lo scorso 
anno. Il momento migliore per otte-
nere più visualizzazioni risulta esse-
re mezzogiorno a prescindere dalle 
minime variazioni che ci sono nei 
diversi giorni della settimana.

Considerazioni
Quanto detto in precedenza, anche 
e soprattutto in merito all’opportu-
nità di non sovraccaricare la pagi-
na, suggerisce come il post, che, 
nella nostra idea, dovrebbe avere 

maggiore visibilità e portare quindi 
ad un grande numero di reazioni, 
debba essere programmato nella fa-
scia 12:00-13:00. Questo perché ci 
sono pochissime variazioni in base 
al giorno della settimana analizza-
to e perché anche dal punto di vi-
sta logico è più probabile che una 
persona acceda a Facebook in pau-
sa pranzo.  Ad un’analisi più atten-
ta risultano comunque dei piccoli 
cambiamenti, anche se lievi, rispet-
to allo scorso Anno Sociale: è rima-
sta infatti invariata l’efficacia della 
fascia mattutina. L’intervallo miglio-
re è sempre quello tra le 8:00 e le 
9:00. I dati rilevano invece che per 
quanto concerne la sera la fascia è 
leggermente traslata in avanti: sia-
mo passati infatti, dalle 21:00-22:00 
alle 22:00-23:00 di quest’anno. La 
sostanza però non cambia. Ciò che 
è diverso, invece, è lo strumento di 
fruizione della nostra pagina. Sono 
in aumento gli accessi da “Mobile” 
piuttosto che quelli dal Personal 
Computer. Tale informazione sug-
gerisce, come forse, a causa, o per 
merito della situazione sanitaria in 
miglioramento, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, i no-

stri fruitori visualizzano i contenuti 
della Pagina “Rotary Distretto 2050” 
quando sono fuori casa, per lavoro 
o per svago.

2. PROFILO INSTAGRAM
Il Profilo Instagram attualmente ha 
1109 Follower. In questo caso pre-
feriamo fare un confronto più breve 
perché la conformazione di questo 
Social e il pubblico a cui lo stesso, 

** (Fonte: https://www.aranzulla.
it/come-avere-tanti-mi-piace-su-u-
na-pagina-37399.html#chapter3).
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principalmente, si rivolge, suggeri-
scono questo. Instagram è, infatti, 
un Social più dinamico, rispetto a 
quanto non sia Facebook, cosa che 
indica, come l’analisi nel lungo pe-
riodo rischi di essere meno efficace 
oltre che foriera di informazione di 
qualità minore. 
Iniziamo a ragionare sui nostri Fol-
lower. Negli ultimi 3 mesi abbiamo 
avuto un incremento del 2,6% ri-
spetto al trimestre precedente. 
A prescindere da coloro che hanno 
iniziato a seguirci, negli ultimi 90 
giorni, focalizziamoci ora su un’a-
nalisi più attenta dell’età dei nostri 
“seguaci”. Come del resto ci pote-
vamo aspettare, e come avevamo 
indicato nelle premesse, il 14% 
circa dei nostri Follower hanno al 
massimo 25 anni, più di ¼ dei no-
stri Follower ha un’età compresa 
tra i 25 e i 34 anni, ovvero il 28%. 
L’intervallo compreso tra i 35 e i 44 
anni, si attesta al 19%, seguito da 
quello 45-54 che raggiunge il 18% 
circa. La fascia compresa tra i 55 ei 
64 si aggira attorno al 14%, mentre i 
Follower con un’età superiore ai 65 
anni, sono solo, l’8% del totale.  
Se ragioniamo in termini di percen-
tuali aggregate, possiamo dire che 
quasi il 60% ha un’età che al mas-
simo è di 44 anni. Quanto appena 
scritto dimostra, come del resto ci 
aspettavamo, che Instagram è an-
cora un Social giovane, con un’età 
di suoi utilizzatori/fruitori ancora 
relativamente bassa. Ad oggi siamo 
quindi felici doppiamente: abbia-
mo infatti incrementato l’utilizzo di 
Instagram, perché lo riteniamo co-
munque uno strumento prezioso, 
ma il nostro strumento principale, 
in termini di Social Media, è ancora 
Facebook. Tale scelta, come dicono 
i numeri non sembra essere sbaglia-
ta. L’incognita che ci ripromettiamo 
di tenere monitorata è rappresen-
tata dalla necessità di capire, se i 
44enni di oggi, fra vent’anni, utiliz-

zeranno ancora Instagram oppure si 
sposteranno su Facebook. Tutto ciò 
fatto salvo che, nel 2040 e oltre, il 
modello di comunicazione ancora 
valido sia quello che stiamo analiz-
zando nel presente lavoro.
In termini di “Copertura dei post”, 
possiamo dire, che la media è di 
156 persone raggiunte. Il concetto 
è lo stesso di quello esposto in pre-
cedenza per quanto riguarda Face-
book. Il risultato è buono, perché 
dimostra un più che discreto livello 
di interesse e di attaccamento alle 
attività pubblicate.
Il Numero medio di “Interazioni” è 
pari a 10,72. Il “Tasso di Coinvol-
gimento” medio è quindi del 6,8%. 
Questo valore è da considerarsi 
buono come nel caso di Facebook, 
essendo compreso tra 6% e 12%. 
(***)
L’analisi si conclude con la verifica 
delle fasce orarie in cui è consiglia-
bile pubblicare al fine di aumentare 
il tasso di coinvolgimento dei post. 
I dati evidenziano che il momen-
to migliore è dalle 12:00 fino alle 
23:00. Da notare, come rispetto 
a Facebook non ci sia un’enorme 
differenza tra pausa pranzo, primo 
pomeriggio, prima serata e seconda 
serata. Come detto, possono essere 
molteplici le ragioni che spiegano 
questa differenza. La principale, che 
ci viene in mente, è che Instagram 
e i suoi contenuti, sono fruiti qua-
si esclusivamente tramite Mobile. È 
chiaro come se un utente utilizza il 
cellulare possa fruire dei contenuti 
in maniera più continuativa al net-
to delle ore lavorative. Nel caso di 
Facebook la discrepanza tra utenti 
che usano Mobile anziché PC, esi-
ste, anche se meno marcata.

3. CANALE YOUTUBE
Il canale YouTube del Distretto, pur 
essendo stato creato nel 2016 è sta-
to gestito con una certa sistematici-
tà e continuità a partire dallo scor-

*** (Fonte: https://www.weblux.
it/articolo/175/cos-e-l-engage-
ment-di-facebook-come-veder-
lo-e-scoprire-se-e-buono#:~:tex-
t=La%20def iniz ione%20di%20
Engagement%20ci,lo%20hanno%20
condiviso%20o%20commenta-
to%E2%80%9D).
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so Anno Sociale. Tale scelta è stata 
dettata dal fatto, che il Referente 
della Commissione “Immagine, 
Comunicazione e Pubbliche Rela-
zioni”, Vittorio Bertoni insieme alla 
sua Squadra, volessero lavorare con 
cadenza regolare su più fronti. Que-
sta decisione ha preso ancora più 
forza dopo aver analizzato quanto 
emerso dal lavoro fatto l’anno scor-
so in merito alla situazione Social 
del Distretto 2050. Le informazioni 
suggerivano, infatti, come i post con 
maggior “Tasso di Coinvolgimento” 
fossero quelli con dei contenuti 
video al loro interno. I fattori con-
giunturali legati alla pandemia han-
no reso difficile, però, la creazione 
di elementi multimediali, aspetto 
che veniva lasciato alla decisione 
del singolo Socio. A partire dai pri-
mi mesi di quest’Anno Sociale, con 
la situazione sanitaria migliorata, 
lontano dall’inverno, è stato possi-
bile aggiornare sistematicamente il 
nostro Canale YouTube, sia con bre-
vi video proposti dai singoli Club, 
ma anche con eventi organizzati in 
presenza dal Distretto Rotary 2050. 
Da segnalare il fatto che sono state 
implementate anche dirette YouTu-
be, per permettere, nel rispetto dei 
numeri contingentati, di partecipa-
re, anche a chi seguisse da remoto. 
Quanto detto, assume ancora una 
maggiore valenza, perché era un 
altro degli obiettivi che ci eravamo 
posti, a seguito dell’analisi dello 
scorso anno: perseguire l’idea de-
gli incontri ibridi a prescindere da 
quella che sarà l’evoluzione legata 
al Covid-19. La cosa più importan-
te, oltre che analizzare la situazio-
ne, è trovare dei possibili correttivi 
atti a perseguire i miglioramenti ne-
cessari e poi quella di applicarli. In 
più ciò dimostra, che il nostro Di-
stretto è proiettato al futuro e che si 
sente a suo agio con l’utilizzo delle 
nuove tecnologie.
Quanto detto è dimostrato dai se-

guenti numeri che, pur non spiegan-
do tutto, possono dare una buona 
idea di quella che è stata l’evoluzio-
ne del nostro Canale. 
Il numero di iscritti al 1 luglio 2021 
era di 51, mentre al 30 novembre 
2021 gli iscritti sono arrivati a 189: 
l’incremento assoluto è stato quin-
di di 138 unità, che in percentua-
le è pari ad una crescita di circa il 
270%.
Questi numeri, senz’altro incorag-
gianti, dipendono da molteplici fat-
tori. I principali sono da ricercarsi, 
sia nella maggior sistematicità di 
pubblicazione, sia nell’utilizzo di 
altri Social, come per esempio Face-
book, per comunicare la program-
mazione di una diretta su YouTube. 
Se a ciò si aggiunge, che ad ogni 
remind è stato sempre ricordato 
di iscriversi al Canale YouTube del 
Distretto 2050 e di invitare i propri 
amici e parenti a farlo, questi dati si 
spiegano più facilmente. 

Conclusioni
Sono tanti gli aspetti positivi che 
possiamo notare dal presente la-
voro. Il principale è senza dubbio 
quello legato al fatto che una cre-
scita c’è stata anche in questi mesi, 
seppur di minore entità rispetto al 
periodo precedente. Questo co-
munque era nelle previsioni, soprat-
tutto per ragioni congiunturali e per 
l’impossibilità di ampliare la nostra 
base all’infinito. Ciò non toglie che 
più di qualcosa può essere anco-
ra fatto, oltre che migliorato, sia in 
termini di sviluppo di quanto c’è, 
sia in termini di apertura di nuove 
opportunità scegliendo strade qua-
si del tutto inesplorate o totalmente 
nuove. In ogni caso siamo convinti 
che una gestione corretta dei So-
cial Media possa dare un contributo 
decisivo alla nostra azione e possa 
aiutarci a comunicare tutte le attivi-
tà che poniamo in essere nel “Servi-
re per cambiare vite”.
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Distretto 2050
Comunicazione a 360°
Conosciamo e utilizziamo al meglio le nostre
risorse mediatiche per diffondere al mondo
il “Service Above Self”

RIVISTA

INTERNET

FACEBOOK

il MAGAZINE del Distretto
pubblicazione mensile, contenuti mul-
timediali, distribuzione nelle caselle di 
posta dei soci e sul sito distrettuale

www.rotary2050.org
miniera di informazioni sul Distretto e 
sul Rotary, calendario degli eventi e 
documenti da scaricare

Rotary Distretto 2050
appuntamento quotidiano con la 
vita del Distretto e dei club

clicca sulla foto per collegarsi al sito

clicca sulla foto per collegarsi a facebook

YOUTUBE
Rotary Distretto 2050
i filmati degli appuntamenti più si-
gnificativi del Distretto e dei Club

Rotary Distretto 2050
le storie, le foto, i video più significa-
tivi del Distretto e dei Club

INSTAGRAM

RASSEGNA STAMPA
www.rotary2050.org/distretto/rassegna-stampa/
ogni giorno i ritagli che i media locali dedicano 
ai nostri service e progetti, un grande archivio di 
consultazione

Rotary Distretto 2050
consente di ricercare e di trasmette-
re notizie in tempo reale

TWITTER
1N. 5 - NOVEMBRE 2021

MAGAZINE
Rotary2050

Distretto 2050

Anno Rotariano
2021 - 2022

NUMERO 5 | NOVEMBRE 2021

I gemellaggi dei nostri club

I lavori della Commissione Protezione Civile Concorso Legalità e Cultura dell’Etica

Seminario Rotary Foundation

https://www.rotary2050.org/distretto/
https://www.facebook.com/Rotary2050
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Vittorio Bertoni
Rotary Club Brescia Capitolium
comunicazione.rotary2050@gmail.com

Presidente Commisione immagine,
comunicazione e pubbliche relazioni

CONDIVIDERE IL ROTARY CON NUOVE AU-
DIENCE

Anche se molte persone riconoscono il nome del 
Rotary, sappiamo che troppi potenziali soci e soste-
nitori non capiscono chi siamo o cosa facciamo. I 

messaggi della campagna Pronti ad agire catturano 
e riflettono l’essenza di chi siamo. È un modo di 
parlare di noi stessi in modo che le persone al di 
fuori del Rotary capiscano meglio cosa ci unisce 
come volontari impegnati che incanalano le nostre 
capacità e competenze per agire per risolvere i pro-

Perchè e come il Rotary
deve comunicare | 18

PILLOLE DI COMUNICAZIONE

La campagna “Pronti ad agire”
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blemi nelle nostre comunità e nel mondo. 
Il messaggio “Pronti ad agire” fornisce una risposta 
semplice e coerente alla domanda: “Che cos’è il 
Rotary?” Ci raccoglie attorno a un’unica idea: rac-
contare e mostrare al mondo che siamo individui 
Pronti ad agire.

RACCONTARE LA STORIA DI PRONTI AD AGIRE

Nel testo del tuo annuncio o del tuo post sui social 
media, racconta la tua storia di Pronti ad agire. Tie-
nilo breve ma informativo e stimolante. Nel minor 
numero di parole possibile: 

Racconta quello che hai fatto:
Che azione hai preso? 

Offri statistiche o altre prove della differenza che 

hai fatto:
Cosa avete ottenuto? In che modo l’azione del vo-
stro club ha cambiato delle vite? 

Fai un appello all’azione:
Vuoi che le persone donino, partecipino o impari-
no di più? Rendi chiaro cosa vuoi che facciano.

Scegli delle immagini che mostrano i partecipanti 
del Rotary mentre agiscono: 
Mostrando scene reali di vita quotidiana
Catturando l’idea di movimento e azione
Usando immagini in cui sono presenti poche per-
sone ben visibili
Usando luci calde e colori naturali
Rappresentando la diversità del club e della comu-
nità

MATERIALI PROMOZIONALI - RISORSE E RIFE-
RIMENTI

Vai sul sito www.rotary.org ed entra nella sezione 

Brand Center di My Rotary per scaricare gli annun-
ci e i modelli da personalizzare con le tue immagi-
ni e i tuoi contenuti.
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È nata ufficialmente la nuova com-
missione interdistrettuale tra i Di-
stretti Rotaract 2050, 2042 e 2041.
In occasione del Gala di Natale, 

svoltosi nel Distretto 2041, l’11 di-
cembre 2021, è stata ufficialmente 
fondata la nuova commissione in-
terdistrettuale. Quest’ultima possie-

Elevate Rotaract.
Integrate Rotaract
Nasce la commissione interdistrettuale 2041, 2042 e 2050

Il contributo dei Rotaractiani

Michela Mor

Rotaract Brescia Franciacorta
rd@rotaract2050.org

RD Rotaract 2021-2022
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de l’importante funzione di agevolare i rapporti tra 
i club dei tre distretti coinvolti, di favorire gemel-
laggi tra i club, di sviluppare service in modo con-
giunto tra due o più club e anche tra i distretti che 
per la ragione territoriale e di sviluppo delle nostre 
comunità sono sempre più interconnessi tra loro.
La commissione si basa su tre elementi fondamen-
tali: un service, un Presidente ed un evento.
Questi tre elementi sono alternativamente attribuiti 
ad ogni Distretto, secondo una rotazione annuale.
Quest’anno il Gala di Natale è stato scelto come 
momento ed evento di unione dei tre Distretti coin-
volti, anche in modo simbolico, volendo sottoline-
are l’unione e la forza nella rinascita dopo il lungo 
periodo di lontananza forzata e di mancata sociali-
tà dettato dalla pandemia.
La commissione è presieduta da un socio del Di-
stretto 2050; mentre l’importante service di sensi-
bilizzazione contro la violenza sulle donne è stato 
proposto dal Distretto 2042.
Funzione principale della commissione è quella di 
prodigarsi affinchè i service ed in particolare il ser-
vice distrettuale che viene condiviso tra i tre distret-
ti, venga svolto in modo uniforme ed organico su 
tutto il territorio della Lombardia e della provincia 
di Piacenza.
L’anno prossimo in ossequio al principio della rota-
zione, il service sarà proposto dal Distretto 2041, il 

Presidente sarà un socio del Distretto 2042 mentre 
l’evento sarà ospitato con grande piacere dal Di-
stretto 2050 durante la quarta Assemblea Distret-
tuale.
Nel mese di dicembre, inoltre, si sono tenuti nu-
merosi banchetti di raccolta fondi inerenti il servi-
ce “100% service” tramite le confetture di cascina 
San Marco. È ancora possibile contribuire a questa 
raccolta fondi contattando la segreteria distrettuale.
Grazie alla raccolta fondi di 100% service è sta-
to possibile iniziare il service Rotawish, abbiamo 
quindi raccolto i desideri nei principali ospedali 
del nostro territorio; desideri che inizieremo a rea-
lizzare già dal mese di gennaio 2022, con capofila 
il reparto di pediatria dell’ospedale San Matteo di 
Pavia, nel quale i piccoli pazienti potranno ritro-
vare una serata di normalità e gioire grazie ad una 
serata cinema a settimana visionando i cartoni che 
più li appassionano, trovando un momento di sva-
go e di sorriso durante il loro lungo periodo di de-
genza ospedaliera.
Nel mese di dicembre si sono concluse le visite del 
Rappresentante Distrettuale ai Rotaract Club.
Infine, il Distretto 2050 Vi porge i migliori auguri 
di un Sereno e Felice Natale, per un 2022 ricco 
di service, salute e tante avventure rotaractiane e 
rotariane.
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Distretto 2050

All’insegna del motto internazionale “SERVIRE 
PER CAMBIARE VITE”, l’Anno Rotariano 2021-2022 
inizia con l’entusiasmo e la progettualità che da 
sempre caratterizzano i presidenti, i consigli di-
rettivi e tutti i soci dei club. Il peggio sembra es-
sere alle spalle e aumentano le occasioni per 
mettere a terra i programmi presentati durante 
il recente passaggio del collare.
Nelle pagine seguenti continuiamo a presenta-
re le principali azioni proposte.
Una carrellata sicuramente non esaustiva, ma 
rappresentativa di quanto i rotariani, con impe-
gno e professionalità, sono in grado di mettere 
in campo.
Un modo per condividere i progetti e stimolare 
ad una più ampia e corale partecipazione.

Testi e fotografie vanno inviati a:
comunicazione.rotary2050@gmail.com.
Grazie per la collaborazione.

SERVICE
DEI CLUB

DICEMBRE 2021
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Service di Club

Presidente 
Stefano Spalla

studio@studiospalla.org

Valle Staffora: nuova
strumentazione medica

Grazie al Rotary Club Valle Staf-
fora e alla Onlus S.O.V. (Soste-
nitori Ospedale Varzi), l’Unità 
Operativa Complessa di Medi-
cina Interna dell’Ospedale S.S. 
Annunziata di Varzi ha potenzia-
to la propria dotazione di appa-
recchiature mediche. Le dona-
zioni, perfezionatesi attraverso 
le deliberazioni n. 482 del 15 
giugno 2021 e n. 803 del 22 ot-
tobre 2021, sono state ufficializ-
zate con una conferenza stampa 
tenutasi oggi presso la struttura 
varzese.
In particolare, sono stati donati 
due umidificatori con generato-
re di flusso integrato da parte del 
Rotary Club Valle Staffora e di 
S.O.V., L’Associazione Sostenito-
ri Ospedale Varzi ha contribuito, 
inoltre, con un monitor paziente 
e altra strumentazione medica. 
Gli umidificatori sono disposi-
tivi portatili (possono essere po-
sizionati anche in ambulanza) e 
permettono l’erogazione di ossi-
genoterapia ad alti flussi, fornen-
do al malato una miscela di aria 
arricchita di ossigeno molto fisio-
logica, a temperatura corporea e 
correttamente umidificata, con 
un flusso molto elevato (fino a 60 
litri al minuto).
Il primario di medicina dell’ospe-
dale di Varzi Vittorio Perfetti
Questa procedura ritarda ed in 
molti casi evita l’intubazione del 
paziente. La terapia ad alti flussi 
sostituisce inoltre nella gran par-

te dei casi il casco di CPAP, mi-
gliorando in modo molto signifi-
cativo il comfort del paziente. Il 
dispositivo, un tempo presente 
solo nelle unità di rianimazione 
o nei reparti semi-intensivi, trova 
ora applicazione anche nel re-
parto di Medicina Interna e pres-
so il Pronto Soccorso.
È un apparecchio di fondamenta-
le importanza per la gestione del-
la insufficienza respiratoria acuta 
del paziente con polmonite da 
COVID, ma il suo utilizzo non si 
limita a questo, essendo di gran-
de aiuto nella gestione dell’asma 
bronchiale e della BPCO riacu-
tizzata. Si applica a pazienti che 
respirano in modo autonomo ma 
che richiedono ossigeno a ve-
locità più elevata, pazienti con 
basso ossigeno ed elevata ani-
dride carbonica nel sangue, ot-
tenendo un miglioramento della 
ossigenazione del sangue e una 
riduzione della difficoltà respira-
toria, del drammatico sintomo di 
fame d’aria.
I componenti che vengono a 
contatto con il paziente sono tut-
ti monouso, evitando in modo 
assoluto il rischio di contagio o 
infezione. ASST Pavia esprime un 
sentito e profondo ringraziamen-
to al Rotary Club Valle Staffora 
e alla Onlus S.O.V. (Sostenitori 
Ospedale Varzi), per questo atto 
di generosità, a beneficio di tutti 
i pazienti.
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Non c’è quasi più posto nel ca-
lendario. Si festeggia ormai o si 
ricorda un po’ tutto. Da poco 
si è però resa giustizia, anche 
se decisamente tardiva, all’al-
tra metà (abbondante) del cielo 
istituendo la festa o, meglio, la 
ricorrenza della tragedia infini-
ta dei femminicidi.
E allora, con una piacevole 
coincidenza, il Rotary Vigeva-
no Mortara ad accogliere le 
amiche del Lions  Sforzesco 
per raccontare la loro superba 
fatica per rinverdire e diffonde-
re il ricordo di tante donne più 
che illustri che hanno solcato il 
palcoscenico della storia vige-
vanese.
La serata è di straordinaria ric-
chezza: ospiti a profusione, au-
torità al seguito, giovani e un 
po’ meno.
Patrizia Cottino, presiden-
te Lions, introduce le autrici 
dell’opera Mariuccia Passadore 
e Antonella Mussini, le ragioni 
profonde della stessa intesa so-

prattutto come valorizzazione 
culturale di una città in amba-
sce, artisti e musicisti a com-
pletamento oltre a due (si fa per 
dire) parole sull’iniziativa.
E’ poi il turno di Nicla Spezzati 
di Kore a difesa delle donne, da 
sempre in prima linea con nu-
meri da brivido (anche estivo): 
oltre 150 malcapitate (fors’an-
che capitate malissimo) nell’an-
no in corso con l’amara ciliegi-
na delle ultime due proprio nel 
giorno del loro triste anniversa-
rio. 
Una domanda di base su passa-
to, presente e futuro di iniziati-
ve simili e si attacca.
Le due autrici si alternano a 
spiattellare storie, risvolti, modi 
di azione, pensamenti e ripen-
samenti a gogo per arrivare al 
“prodotto” finito, per una platea 
di attenti e spesso addirittura in-
creduli concittadini per donne 
che hanno indubbiamente la-
sciato un segno nelle vicende 
secolari della città. 
Le protagoniste sono tante. Si 
possono assemblare in alcune 
macrocategorie in funzione di 
quello che si è trovato, della di-
sponibilità dei o delle superstiti, 
della sensibilità a fatti e acca-
dimenti non sempre immediati 
da pesare o immolare. E così si 
scivola in rassegna fra duches-
se, eroine, benefattrici, artiste, 
donne impegnate nel sociale 
con la esse maiuscola, nella 
cultura e nello spettacolo e al-
tro ancora.

Service di Club

Presidente 
Matteo Nicola

matteo.nicola@gmail.com

Vigevano Mortara
i club di service per le donne

a cura di
Cesare De Micheli
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Il tutto condito da letture e a 
soli di violino che ne pennella-
no e fissano colori e contenuti. 
Al microfono Sara Rosamiglia, 
Corrado Gambi e Silvia Maffeis.
Il percorso non è poi così breve. 
La storia ci ha regalato immagi-
ni forti di tante donne illumina-
te dalla luce della volontà, da 
una determinazione che non 
molla, dalla voglia di dare un 
senso pieno alla loro esistenza.
Il libro ne incarna un nugolo di 
dimensioni cospicue, ne illustra 
gesta e messaggi. La lettura si 
dimostra indubbiamente accat-
tivante e coinvolgente. Anche 
la nostra Vigevano ne esce più 
completa e con significati e va-
lori assolutamente nuovi.
Un sentito ringraziamento a 
tante amiche: chi ha lanciato 

l’idea, chi l’ha raccolta e si è 
data da fare per realizzarla, chi 
non ha lesinato un aiuto di con-
torno e completamento. 
Probabilmente, fors’anche di 
più, non ci si può permettere 
uno stop a questo punto. Là 
fuori tante altre donne, soprat-
tutto se non violentate, stanno 
facendo cose meravigliose nei 
quattro angoli del mondo, fra 
cui anche dalle nostre parti. 
Non sarebbe male attivare un 
osservatorio continuo che ne 
segua risultati e ne interpreti le 
valenze acquisite.
Chi lo farà? I media, i club di 
servizio, l’amministrazione, tut-
ti insieme appassionatamente?
Per disponibilità e idee non re-
sta che alzare la mano.
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danes60@libero.it

Rodengo Abbazia
il ‘parco della vita’

Ad Ome è stato inaugurato il 
parco legato al tema della vita 
nell’area verde posta in via Ma-
rina Negrini, dove è presente la 
sede degli Alpini. Una cerimo-
nia sentita, seguita dalla messa 
a dimora di 26 nuove piantine, 
come il numero dei nuovi nati 
nel 2020. L’idea del progetto è 
di celebrare la vita dopo due 
anni difficili a causa del Covid 
ed è nata dalla collaborazione e 
contributo tra l’Amministrazio-
ne e tante realtà del territorio: 
dal Rotary Club Rodengo Abba-
zia all’Accademia musicale di 
Ome, dal Gruppo Alpini all’as-
sociazione Coltivare il futuro, 
sino alla Protezione Civile. «Il 

2020 è stato un anno molto dif-
ficile - ha sottolineato il sinda-
co Alberto Vanoglio -. Per non 
dimenticare, ma al contempo 
tornare a sperare, abbiamo de-
ciso di dedicare un monumen-
to vivente all’anno passato: un 
parco dedicato agli omensi nati 
proprio nel 2020. Perché di un 
anno così tragico vogliamo ce-
lebrare la vita, la rinascita. Ogni 
albero, in questa occasione ma 
anche negli anni successivi, 
sarà associato ad un bambino o 
ad una bambina, che ne potrà 
poi seguire la crescita». Ogni 
anno si terrà infatti un momento 
per la piantumazione.
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Al Civile uno spirometro donato 
dal Rotary. Servirà a monitorare 
lo stato di salute dei polmoni di 
ex pazienti Covid. Durante la 
pandemia il Rotary Distrettuale 
Bresciano ha attivamente sup-
portato la Asst Spedali Civili, 
con generose donazioni ai pre-
sidi ospedalieri e con il suppor-
to all’attività vaccinale. Oltre 
alle cure nella fase acuta della 
malattia e alla prevenzione at-
traverso i vaccini, la pandemia 
richiede particolare attenzione 
al follow up dei pazienti guari-
ti. Lo Spirometro Pft, donato da 
Rotary al Reparto di Medicina 
Generale 2 - Medicina Respi-
ratoria della Asst Spedali Civili, 
ha l’obiettivo di potenziare l’at-
tività di analisi dello stato di sa-
lute dei polmoni di ex pazienti 
Covid-19 che necessitano di un 

monitoraggio costante e accu-
rato nel tempo. Questa appa-
recchiatura è stata donata dal 
Rotary E-Club of 2050 e dal Ro-
tary Club Brescia Nord, con il 
contributo dei Rotary Club Bre-
scia Castello, Brescia Veronica 
Gambara, Brescia Vittoria Alata, 
E-Club of Latinoamérica e Lviv 
- Centre (Ukraina) nell’ambito 
del progetto umanitario inter-
nazionale Lrac (Lung recovery 
after Covid-19). «Lo spirito ro-
tariano - sottolinea il direttore 
generale Massimo Lombardo 
- passa anche da questa atten-
zione per i fatti, che precedono 
sempre le parole». «Con la do-
nazione - afferma la Presidente 
2020-21 del Rotary E-Club of 
2050 Cesara Pasini - desideria-
mo testimoniare il nostro impe-
gno nella lotta al COVID-19».

InterClub internazionale

E-Club of 2050 
Brescia Nord

Brescia Castello
Brescia Veronica Gambara

Brescia Vittoria Alata
E-Club of Latinoamérica 
Lviv-Centre (Ukraina) 

Interclub internazionale
uno spirometro al Civile

Il Rotary Club Mede Vigevano 
continua l’organizzazione di 
eventi, finalizzata alla vendita 
di calendari disegnati da Ale 
Puro. Il ricavato delle vendite 
sarà destinato al reparto di Pe-
diatria dell’ospedale civile di 
Vigevano. In piazza Ducale, è 
stato proposto alla cittadinanza 
il concerto “Natale in Jazz!”, 
in cui si sono esibiti i “Ducale 
Quintet” (Agnese Jurkowska, 

Dionigi Turcinovich, Giovanni 
Maria Fumagalli, Mimmo Bira-
ghi, Vittorio Cazzaniga e Chicco 
Romussi). Gli alpini di Vigeva-
no hanno offerto una bevanda 
calda e ristoratrice a coloro che 
sfidando il freddo hanno assisti-
to al concerto. Nei giorni scorsi 
i rotariani hanno anche allestito 
un curioso albero di Natale sul 
piazzale davanti alla chiesa di 
San Pietro Martire.

Service di Club

Presidente
Salvatore Poleo

salvatorepoleo@gmail.com

Mede Vigevano
concerto per la pediatria
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I Rotary Club lomellini hanno 
organizzato una raccolta fondi 
per la realizzazione di progetti 
umanitari sul territorio, che si è 
svolta a Lomello l’8 dicembre 
e a Mede mercoledì 12. L’ini-
ziativa risale ad alcuni anni fa, 
sull’onda della moda dei Mer-
catini Natalizi del Nord Europa 
e del Nord Italia da una idea 
della Pro Loco di Mede e del 
suo presidente Maurizio Zana-
da. Il Rotary Club Mede, di cui 
Maurizio Zanada era socio, ha 
aderito con entusiasmo all’ini-
ziativa e ne ha fatto un suo ser-
vice. Da alcuni anni alcuni soci 
del Rotary Club Mede sono en-

trati a far parte del Rotary Club 
Lomellina che ha con entusia-
smo recepito l’iniziativa. Anima 
del service è Simona Gonella, 
socia del Rotary Lomellina, che
prepara il confezionamento di 
cioccolatini e pacchetti regalo, 
proposti nei giorni della ma-
nifestazione, ai visitatori ed il 
cui ricavato viene utilizzato per 
progetti umanitari sul territorio. 
Due novità hanno caratteriz-
zato l’edizione 2021. La prima 
che oltre a Mede, l’iniziativa 
viene proposta anche a Lomel-
lo. La seconda che a fianco del 
RC Lomellina si schiera l’Uni-
cef.

Interclub

Presidenti
Salvatore Poleo

salvatorepoleo@gmail.com 
Gianluca Chiarucci
gianluca.chiarucci

@polimi.it

Mede Vigevano
Lomellina
progetti di solidarietà

Dal Rotary giochi per i bimbi 
delle famiglie in difficoltà.
La prima distribuzione di giochi 
è stata fatta per Santa Lucia; la 
prossima sarà in occasione del 
Natale, in un giorno ancora da 
definire. Destinatari i bambini 
delle famiglie seguite dall’as-
sociazione «Cibo per tutti» che 
a Brescia prepara pacchi spesa 
per i più bisognosi. Promotore il 
Rotary Club Brescia Est di Rez-
zato - da tempo a fianco dei vo-

lontari dell’organizzazione sia 
nell’acquisto di cibo che nella 
distribuzione che ha coinvolto 
anche i giovani del Rotaract e 
molte associazioni tra cui l’Asd 
ginnastica Leonessa e molti pri-
vati. Già raggiunti 400 bambi-
ne e bambini e ragazzi fino ai 
16 anni, altrettanti riceveranno 
doni con la prossima distribu-
zione. Un gesto che risponde in 
pieno alle finalità rotariane.

Service di Club

Presidente
Gregorio Arceri

info
@arceriautonoleggio.com

Brescia Est
giochi per i bimbi
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Interclub

Rotary
Casalmaggiore Viadana

Sabbioneta
Casalmaggiore Oglio Po

Piadena Oglio Chiese
e-club 2050

e-club Nuove Frontiere
e-club Millenial

Rotaract
Casalmaggiore Viadana

Sabbioneta
Piadena Casalmaggiore 

Asola

Interclub
rinasce il bosco

Il Bosco della Colombaia ri-
nasce dopo la grandine: ora le 
piante sono 680. Un fortunale 
in primavera aveva compro-
messo l’oasi verde. Ora i volon-
tari del Rotary hanno ripristina-
to l’area con la piantumazione 
di nuove essenze. Decimate da 
una grandinata, le 400 piantine 
messe a dimora mesi fa dai ro-
tariani nel Bosco della Colom-
baia di Martignana sono state 
sostituite e integrate, in vista di 
un ulteriore intervento program-
mato che riguarda invece il Tun-
nel degli olmi a Casalmaggiore, 
dove sono parecchie le pian-
te colpite da malattia e quindi 
da sostituire perché pericolan-
ti. Dopo l’ultimo intervento, le 
piante del «Bosco Rotary» sono 
aumentate, diventando 680.
Ad effettuare l’operazione è sta-
to un gruppo di soci coordinati 
dal naturalista Riccardo Grop-
pali, con il contributo del sin-
daco di Martignana Alessandro 
Gozzi, anche stavolta alla guida 
del trattore che ha trasportato le 
essenze. In tutto 10 persone che 
nell’arco di una mattinata han-
no completato l’opera.
La prima piantumazione si era 
svolta in primavera, e aveva vi-
sto impegnati circa 25 rotariani. 
Nelle settimane successive una 
forte grandinata aveva distrutto 
120 piantine.
Dopo qualche settimana di at-
tesa è stato possibile verificare 
quali di queste hanno saputo 

resistere sviluppando nuove 
gemme e quali invece erano 
da considerare perdute. Gli 8 
club impegnati (i Rotary Casal-
maggiore Viadana Sabbioneta, 
Casalmaggiore Oglio Po, Pia-
dena Oglio Chiese, gli e-club 
2050, Nuove Frontiere e Mille-
nial e i Rotaract Casalmaggiore 
Viadana Sabbioneta e Piadena 
Casalmaggiore Asola) non si 
sono limitati a sostituire le sole 
essenze perdute, ma hanno or-
dinato all’Ente regionale per i 
servizi all’agricoltura e alle fo-
reste lo stesso numero di quelle 
già piantumate. Il risultato è che 
ora ci sono 680 piante nel Bo-
sco della Colombaia, che vuole 
essere un’oasi verde e un’area 
di sosta nel percorso che è de-
stinato a collegare l’argine ma-
estro alla via alzaia che condu-
ce a Casalmaggiore, nota come 
Tunnel degli olmi, individuata 
come alternativa suggestiva al 
percorso VenTo.
L’area interessata alla piantu-
mazione è lungo il sentiero 
che dalla via Gerre arriva sino 
ai limiti del Bosco: il primo fi-
lare dalla strada fino alle pri-
me piante esistenti, il lato pa-
rallelo alla strada e quello che 
prosegue sino al confine con il 
campo retrostante: in totale una 
siepe lunga oltre 500 metri che, 
una volta che le piante saranno 
cresciute, offrirà certamente un 
bel colpo d’occhio. Prossimi la-
vori al Tunnel degli olmi.
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Un ambiente ricco di verde ed 
esteticamente piacevole che 
possa aiutare i pazienti on-
cologici durante le terapie; in 
questo consiste il progetto che 
si propone di trasformare radi-
calmente il Day Hospital onco-
logico dell‘ospedale Oglio Po. 
Una sfida che il Gruppo Saviola 
ha raccolto decidendo di finan-
ziare, in linea con la propria 
filosofia aziendale, il giardino 
botanico dedicato ai pazienti.
Il centro dedicato alle cure on-
cologiche è frequentato da cir-
ca 3.500 persone ogni anno; 
un centro che necessita di mi-
gliorie che possano rendere più 
accoglienti camere e gli spazi 
verdi inaccessibili. Un progetto 
ideato dal Rotary Club Casal-
maggiore Oglio Po e che sarà 
sostenuto da Gruppo Saviola. 
Il giardino si basa sul concetto 
di Healing Garden, ovvero la ri-
cerca del benessere del malato 
in relazione al verde, alle pian-
te, ai fiori agli animali. Altro ri-
ferimento è quello del Cancer 
Maggie‘s Center, un modello 
sperimentato con successo nel 
Regno Unito e pensato da Meg-
gie Keswick, che sperimentò 
su di sé quanto potesse influi-
re questo aspetto. Fu così che 
nel 1996, un anno dopo la sua 
morte, il marito inaugurò il pri-

mo Maggie‘s Center.
L‘intervento vedrà, pertanto tra-
sformare gli spazi verdi esterni 
favorendo visioni in continuo 
movimento, grazie alle fioritu-
re, ai cromatismi che cambia-
no al mutare delle stagioni e 
alla fauna attratta dagli arbusti 
scelti. Una sorta di giardino ani-
mato che diventerà ben visibile 
dalle nuove camere. La zona 
di accoglienza si aprirà verso 
il corridoio comune, e nell‘am-
pliamento della sala d‘attesa 
troverà spazio una ser ra inter-
na, un piccolo giardino d‘inver-
no, al tempo stesso simbolo e 
richiamo, presa di coscienza di 
una malattia da riconoscere, da 
affrontare ma non da nasconde-
re. All‘interno delle stanze è sta-
ta ripensata la disposizione del-
le postazioni, orientate verso le 
finestre. Piccole librerie, effetti 
cromatici, illuminazione di-
stensiva, sedute per i famigliari, 
fontana di acqua calmante sono 
alcuni dei tanti accorgimenti. I 
letti saranno sostituiti da pol-
trone specifiche per la chemio-
terapia. “I giardini dell‘Oglio 
Po“ costeranno 160mila euro, il 
50% dei quali è stato finanzia-
to a fondo perduto grazie ad un 
bando di Fondazione Cariplo e 
l‘altro 50% proprio da Gruppo 
Saviola.
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Casalmaggiore Oglio Po
giardino sostenibile
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Impegnata in ospedale e nell’as-
sociazionismo «Niente di ecce-
zionale, amo il prossimo. Il sen-
so del dono l’ho imparato dalle 
tante persone che ho incontrato 
nel reparto di Medicina trasfu-
sionale dell’ospedale Mellino 
Mellini, a Chiari: donare il san-
gue è infatti un gesto volontario, 
anonimo e gratuito». A parlare 
è la dr.ssa Mariangela Bertoli, 
cui è stato consegnato il Premio 
Bulloni Rotary Brescia Nord per 
la disponibilità e la professiona-
lità che dimostra nelle attività 
che ha svolto e svolge tuttora in 
aiuto delle persone. Non solo in 
ospedale, dove ha lavorato dal 
1984 al 2011, ma anche come 
medico al centro Vomere di 
Travagliato e di Camper Emer-
genza, e anche come coordi-
natrice del Centro di aiuto alla 
vita «Il dono» di Sanpolino. A 
questo Centro, spiega la dotto-
ressa, «si possono rivolgere tut-
te le donne che non potrebbero 
portare avanti la gravidanza, 
alle quali offriamo un aiuto non 

solo materiale, ma anche e so-
prattutto psicologico di accom-
pagnamento alla maternità». 
Inizialmente restia a ricevere il 
premio, Mariangela Bertoli ha 
in un secondo tempo deciso 
di accettarlo «perché così, con 
quel denaro, potrò aiutare le 
tre associazioni che mi stanno 
a cuore. Ma non credo di far 
nulla di eccezionale, la mia vita 
è semplicemente imperniata 
sull’amore per il prossimo». A 
Rodengo Saiano, dove vive, nei 
mesi più duri della pandemia, 
quando il lockdown per l’emer-
genza sanitaria ci aveva gettati 
nell’angoscia e nella paura, la 
dr.ssa Bertoli si è messa a dispo-
sizione di chiunque avesse bi-
sogno. E continua a farlo anche 
oggi, facendo tamponi, vaccini 
e prelievi. Con il pensiero ri-
volto al futuro: «Vorrei creare a 
Rodengo un centro per ragazzi 
con disabilità come quello di 
Gussago, e dar vita a una rete 
di solidarietà, per inserire questi 
giovani nel territorio».

Brescia Nord: premio Bulloni
a Mariangela Bertoli
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Si è trasformato il lungo cor-
ridoio che conduce ai locali 
della Radioterapia degli istituti 
clinici scientifici Maugeri. Pare-
ti fredde e asettiche, così come 
possono esserlo le pareti di un 
ospedale, che hanno ritrovato 
calore grazie a splendidi scatti 
fotografici. In tutto 45 immagini 
di fiori e di piante per far dimen-
ticare, per un istante, dolore e 
sofferenza. Per portare un po’ 
di luce a chi è costretto a sot-
toporsi alla terapia. Settecento 
pazienti all’anno quelli in cura 
al Servizio di Radioterapia di-
retto dal dottor Giovanni Batti-
sta Ivaldi. E uno di loro ha deci-
so di rendere più accogliente il 
corridoio che conduce all’area 
radioterapica, regalando colore 
alle pareti ricoperte di linoleum 
verde. «Percorrere quello spa-
zio lunghissimo mi faceva assa-
lire dalla tristezza. Ogni volta, 
ad ogni passo, il cuore mi si 
stringeva, ero preso dallo scon-
forto e sentivo, come un maci-
gno, il peso dell’incertezza del 
mio futuro», racconta l’uomo 
che aveva dovuto fare i conti 
con un tumore all’intestino, un 
intervento chirurgico e poi la 
radioterapia. E così, per restitui-
re vita a quel percorso, ha coin-
volto Anna Daverio, fotografa, 
in un progetto partito più di 
due anni fa, fermato dall’emer-
genza sanitaria e ripreso quan-
do la pandemia ha allentato la 
morsa. Progetto che ha ottenuto 
la collaborazione di due asso-

ciazioni, Ben Essere di Pavia e 
Rotary Pavia Est. «Ne ho parlato 
con il mio medico, la dottoressa 
Chiara Bocci, dell’Associazione 
“Ben Essere”, realtà impegna-
ta nella divulgazione dei temi 
della salute, e che, con il Ro-
tary Pavia Est, ha deciso di dar 
corpo all’idea di rendere quel 
lungo di cura eccellente anche 
visivamente accogliente».
Daverio, pavese, classe 1989, 
ha realizzato, gratuitamente, 
bellissimi scatti con protagoni-
sti fiori e piante, affissi in suc-
cessione nel corridoio in modo 
da riprodurre i colori del Cha-
kra, corrispondenti, nella filoso-
fia Yoga, ai sette punti vitali del 
corpo. Ora, ad accompagnare 
i pazienti, ci sono Cicliamino, 
Brassica, Iris, Viola, Poinsettia, 
Dipladenia, Rosa, Lilium.
Ivaldi aggiunge: «Accompagna-
re con queste bellissime imma-
gini chi accede al servizio ha 
anche un valore simbolico: si 
prospetta per il paziente, una 
volta concluso il proprio per-
corso, una ‘rifioritura’. È un’i-
niziativa che va nella direzione 
dell’ascolto. Lo facciamo con 
molto scrupolo, analizzando i 
dati della customer satisfaction, 
con l’obiettivo per migliorare il 
servizio. In questo caso abbia-
mo realizzato concretamente i 
desideri di un paziente, porta-
voce anche di altri, ed è stato 
possibile grazie al concorso di 
due associazioni e di una gran-
de professionista”.

Pavia Est Terre Viscontee
fiori e colori per la terapia
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Torna a nuova vita il Villaggio 
San Francesco, struttura comu-
nale che accoglie persone in 
difficoltà. Grandi e piccini sen-
za una casa che qui trovano un 
riferimento.
In tutto 85 persone, 15 i minori 
stranieri non accompagnati che 
ora alloggiano nell’immobile di 
viale Sardegna. Mentre altri 7 
trovano posto al dormitorio San 
Carlo. «Facciamo tutto il pos-
sibile per dare spazi adeguati 
a questi ragazzi, ma le struttu-
re sono al limite, al punto che 
ho dovuto scrivere al prefetto», 
spiega il sindaco Fabrizio Fra-
cassi, presente insieme all’as-
sessore ai Servizi sociali Anna 
Zucconi, all’inaugurazione de-
gli spazi rimessi a nuovo grazie 
all’intervento del Rotary Club 
Pavia Minerva. Presenti, oltre 
all’ex assessore Sandro Assanel-
li che inaugurò il centro, anche 
gli enti, le imprese e le associa-
zioni che da tempo si spendono 
per consentire alla struttura di 
svolgere al meglio il suo compi-
to di accoglienza e assistenza. 
«Ci mettono cuore e passione 
e, senza il loro aiuto, tanti ri-
sultati non sarebbero possibi-
li - ammette il primo cittadino 
-. Sono orgoglioso per come si 
comporta la città nel momento 
del bisogno e per sa sostenere il 
Comune». «Villaggio San Fran-

cesco è una delle poche realtà 
di questo tipo gestite diretta-
mente dall’ente comunale - fa 
sapere Zucconi -. Una realtà 
dove non è semplice operare ed 
è per questo che va valorizzato 
l’impegno di chi ci lavora». Ieri, 
negli spazi della mensa, ralle-
grati e resi confortevoli dagli ar-
redi colorati, c’erano i soci del 
Rotary Pavia Minerva, che han-
no donato oltre 40mila euro per 
la sistemazione della cucina, 
l’acquisto delle nuove piastre, il 
rifacimento dell’impianto elet-
trico, il restyling della dispensa, 
degli spogliatoi, oltre che della 
lavanderia, con l’acquisto di 
due lavatrici e due nuove asciu-
gatrici.
«Ci siamo voluti concentrare 
su una realtà della nostra cit-
tà - spiega Mauro Stronati, già 
presidente del Rotary Club -. 
Un luogo che è simbolo del 
disagio, della precarietà e del-
la sofferenza economica e che 
necessita di un impegno collet-
tivo». «Il progetto si innesta alle 
altre attività del Club e vuole 
essere l’avvio di una collabo-
razione nel lungo periodo», 
sottolinea l’attuale presidente 
Adele Rimoldi che ringrazia an-
che Claudio Macchia, titolare 
dell’impresa che ha donato l’in-
tera ristrutturazione.
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Pavia Minerva: contributi
al Villaggio San Francesco
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Un nuovo defibrillatore per la 
Polizia alla stazione ferroviaria.
Alla donazione hanno contri-
buito l‘e-club Rotary Victorinus 
Feltrensis, l‘associazione Fede-
ralberghi e la Confcommercio 
Mantova. “Siamo riconoscenti 
ai sostenitori di questa iniziati-
va perché è anche grazie a que-
sto secondo defibrillatore che 
siamo in grado di salvare vite 
umane, ci consente infatti di in-
tervenire tempestivamente nel 
luogo di soccorso“ commenta 
il vice-questore, Giorgio Azza-

retto.
“Nonostante i tempi difficili che 
rendono la raccolta di fondi un 
momento di non facile esecu-
zione, il Rotary e-club Feltren-
sis, che per suo statuto opera 
al servizio della comunità, ha 
immediatamente condiviso 
l‘invito della Croce Rossa e ha 
anch‘esso devoluto una som-
ma per l’acquisto del secondo 
defibrillatore“ aggiunge il dott. 
Enzo Tarchini, in rappresentan-
za del presidente del e-Club.
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e-Club Victorinus Feltrensis
nuovo defibrillatore

Presso la direzione generale 
dell’Asst di Crema è stata sot-
toscritta una convenzione tra la 
Direzione Generale dell’Ospe-
dale Maggiore e i rappresentan-
ti dei club del Gruppo Gerun-
do del Rotary International per 
allestire una linea, costituita da 
volontari del Rotary, per som-
ministrare il vaccino anti Covid 
presso l’hub vaccinale di Cre-
ma. Sono intervenuti la Dott.ssa 
Ida Ramponi – direttore gene-
rale dell’Asst di Crema – i pre-
sidenti del RC Crema, Antonio 
Agazzi, del RC Cremasco San 
Marco, Laura Franceschini, del 
RC Pandino Visconteo Michela 
Bettinelli, del RC Rivolta Ge-
rundo Guido Corsini, del Rota-
ract Terre Cremasche Riccardo 

Nichetti e in rappresentanza del 
RC Soncino ed Orzinuovi, Ugo 
Nichetti. Era anche presente 
l’assitente del Governatore Cri-
stiano Duva. La convenzione 
prevede che il Rotary reperirà 
personale volontario tra i suoi 
soci, sia sanitario che ammini-
strativo, al fine di sostenere una 
linea vaccinale per un servizio 
da concordare con l’organizza-
zione dell’hub di Crema - prin-
cipalmente nei week end - per 
un periodo di tre mesi da gen-
naio a marzo. Soddisfazione è 
stata espressa da tutti gli inter-
venuti per essere riusciti a cre-
are l’opportunità di poter espri-
mere con i fatti un servizio in 
favore della comunità.

Service di Gruppo
Gruppo Gerundo
convenzione con Asst Crema
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Un lungo viaggio in mare, me-
tafora della vita stessa, la grotta 
di Polifemo, le tante difficoltà di 
un peregrinare verso una meta, 
misurandosi con se stessi e con 
gli altri. E’ legato ad uno degli 
episodi più noti dell’Odissea 
il progetto di Teatro in carcere 
curato da Mino Manni, soste-
nuto per la seconda volta dal 
Rotary Piacenza e rivolto ai de-
tenuti della Casa Circondariale 
di Piacenza, in collaborazione 
e con il prezioso supporto di 
Maria Gabriella Lusi, direttrice 
del carcere piacentino. Il corso 
di teatro si è sviluppato in tre 
mesi, con incontri settimanali 
della durata di 4 ore ciascuno 
per 11 partecipanti e con una 
rappresentazione finale dal vivo 
nella Sala Teatro del penitenzia-
rio. Un’esperienza basata su 
improvvisazione, musica, reci-
tazione. Ma soprattutto, ci spie-
ga Mino Manni, attore, regista e 
direttore artistico del Teatro Ver-
di di Fiorenzuola, sulla scelta 
della storia. “E’ fondamentale, 
deve appassionare, coinvolge-
re, ma anche trasmettere conte-
nuti che accendano la speranza 
di libertà e amore - ha detto -. 
Una funzione catartica per chi 
recita e per chi assiste allo spet-
tacolo, ma anche un ruolo so-
ciale, civile e di valore culturale 
che è tale per tutte le forme di 
teatro, non solo per quello che 
si fa in carcere”. Già, il carcere. 
Un luogo particolare dove par-
lare di libertà significa spingersi 

in profondità, in ambiti delicati 
e sensibili. “Lavorare in carce-
re per me è stata un’esperienza 
unica e meravigliosa qualcuno 
è arrivato a dirmi che le ore del 
corso erano le sole in cui si sen-
tiva davvero vivo e tutti si sono 
impegnati moltissimo. Il lunedì 
arrivavano alla lezione sempre 
motivati, preparati, coinvolti 
dalla storia, pronti a mettersi in 
gioco. Non serviva avere prece-
denti esperienze di recitazione, 
ovviamente a chi ha partecipato 
al corso ho chiesto solo di tirare 
fuori quello che aveva dentro. 
Sono partito dall’ascolto, come 
faccio sempre quando metto in 
scena un testo, una storia, e ho 
lavorato nel segno della colla-
borazione e della condivisione 
continua”. Per il carcere di Pia-
cenza un’esperienza che torna 
per la terza volta consecutiva e 
che non si è fermata nemmeno 
durante la pandemia, confer-
mando la validità della sua por-
tata. “Il teatro è cultura, arte e 
bellezza - sottolinea Maria Ga-
briella Lusi - ma in carcere ag-
giunge qualcosa di particolare: 
un percorso inclusivo che porta 
alla riscoperta del sé e delle pro-
prie capacità. Una doppia sfida, 
personale e organizzativa; uno 
sforzo che vale la pena affron-
tare, occasione per un ulterio-
re collegamento con la città e 
sinergia importante con alcune 
delle sue realtà; un progetto che 
raccoglie anche l’approvazio-
ne del Prefetto Daniela Lupo e 

Service di Club

Presidente
Augusto Pagani

dott.augusto.pagani
@gmail.com

Piacenza
teatro in carcere



69N. 6 - DICEMBRE 2021

Presso l’Aula Burgio della Cli-
nica Pediatrica del San Mat-
teo torna l’appuntamento con 
la tradizionale Festa di Natale 
per i piccoli pazienti, degenti 
e ambulatoriali, i loro familiari 
e amici. Torna, però, con una 
modalità un po’ rivisitata rispet-
to alle precedenti edizioni per 
rispettare le disposizioni per il 
contenimento della diffusione 
del coronavirus. Per la prima 
volta i bambini ricoverati non 
saranno presenti in sala, ma 
potranno seguire lo spettacolo 
direttamente dalla loro camera 
grazie ai tablet, donati al repar-
to di Pediatria dal Rotary Club 
Ticinum Pavia. “Inside Christ-
mas” non cambia, invece, il 
format. Anche quest’anno, così 
come nelle precedenti edizioni 
della festa, sarà messo in scena 
un vero e proprio spettacolo di 
teatro musicale e coreografico. 
Medici e infermieri hanno ide-
ato il copione, i costumi di sce-

na, le coreografie, le interpreta-
zioni musicali e canore, provate 
per diverse settimane. Lo spet-
tacolo, che si intitolerà “Inside 
Christmas”, è costruito e alle-
stito sulla base del cartone ani-
mato “Siamo fatti così”. Lo spet-
tacolo è stato trasmesso anche 
in diretta streaming sul canale 
youtube “UNIVERSITIAMO by 
UNIPV”. “In occasione del Na-
tale abbiamo pensato di lancia-
re una campagna di raccolta 
fondi che sarà aperta fino al 31 
dicembre 2021 - spiega Gianlu-
igi Marseglia, Direttore Pedia-
tria dell’IRCCS Policlinico San 
Matteo -. Lo abbiamo intitolato 
un “regalo” per la Pediatria. E’ 
un progetto di Fundraising che 
ha lo scopo di finanziare Bor-
se di studio per giovani medici 
per consentire loro di svolgere 
attività di ricerca e di assistenza 
presso la Clinica Pediatrica del-
la Fondazione IRCCS Policlini-
co San Matteo”.

Service di Club

Presidente
Ilaria Cabrini

ilaria.cabrini@unipv.it

Pavia Ticinum
inside Christmas

del sindaco Patrizia Barbieri. Il 
mio grazie - conclude la diret-
trice Lusi - va dunque a Mino 
Manni, che anche questa volta 
ha dimostrato grande attenzio-
ne e sensibilità, al personale di 
Polizia Penitenziaria, all’Istituto 
Raineri Marcora e soprattutto al 
Rotary Piacenza che ha creduto 
e sostenuto ancora questo pro-
getto”. Ed è il Presidente del Ro-
tary Piacenza Augusto Pagani a 
ribadire il valore dell’iniziativa, 
spiegando l’impegno del club 

piacentino nel dare continuità 
“Abbiamo deciso di replicare 
questo service perché rappre-
senta una occasione di cresci-
ta e di impegno per il gruppo 
di detenuti che hanno aderito 
alla iniziativa. Confidiamo che 
il percorso seguito possa essere 
per questi uomini un punto di 
partenza positivo per una vita 
migliore. A loro ed a tutti i de-
tenuti del carcere di Piacenza 
auguriamo un 2022 più felice e 
più sereno”.



70 Rotary 2050Magazine

Distretto 2050

Di seguito trovate tutti gli appuntamenti di-
strettuali previsti fino al 30 giugno 2022.
Partecipare agli eventi distrettuali (in presen-
za e on line) rafforza l’appartenenza alla no-
stra associazione, consente di informarsi sul-
le iniziative più importanti e di completare la 
formazione e quindi di vivere completamen-
te l’esperienza rotariana.
Considerata la situazione sanitaria consiglia-
mo di fare sempre riferimento al sito del di-
stretto www.rotary2050.org per le modalità di 
partecipazione e per le eventuali variazioni 
di programma.

AGENDA
DEL DISTRETTO
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